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STRILLI

di farisei
Abbiamo sempre sostenuto e con­

tinueremo a sostenere che Trieste 
è soltanto un comodo paravento 
nazionalista da agitare all’occorren- 
za di fronte al popolo italiano per 
fargli dimenticare le piaghe socia­
li che lo opprimono. Abbiamo sem­
pre affermato e affermeremo an­
cora che Trieste è una semplice car­
ta da baro della politica imperiali­
sta stracciona nella tragica parti­
ta in atto tra le forze della pace 
e della guerra, che indubbiamente 
e obiettivamente serve solamente le 
seconde.

La borghesia italiana fa di 
Trieste una sottile arma per attuti­
re lo scontro, ormai inevitabile, fra 
i suoi privilegi di classe dominante 
e la miseria delle masse sfruttate, 

Del nome della bella città adria- 
tica, in Italia, si è fatto uso «ab 
immemorabili» a fini particolari­
stici e per gli interessi di una clas­
se dirigente inetta e corrotta — 
conosciuta da noi per amara espe­
rienza e che gli stessi elettori della 
Penisola hanno condannato alle 
recenti elezioni — facendo di esso, 
via via e a seconda delle circostan­
ze, un’oggetto di ricatti, adulazioni 
e tradimenti che la storia della di­
plomazia ha ampiamente documen­
tato in ogni epoca.

L’ultima dimostrazione in ordine 
di tempo ci viene fornita dal di­
scorso programmatico, «e così esso 
si può definire, con cui De Gasperi 
ha presentato a Montecitorio la li­
sta del nuovo gabinetto clericale. 
Questa volta, anzi, è andato un pò 
più in là del solito, raccogliendo e 
facendo sua la logica degli irreden­
tisti più accaniti secondo cui — per 
usare le espressioni di un ministro 
degli esteri italiano, ci sembra il 
Mancini, della fine del secolo scor­
so — per accontentarli «bisogne­
rebbe fare la guerra con mezzo 
mondo». Non altrimenti, infatti, si 
può spiegare che, oltre alle solite 
«tirate» offensive nei riguardi del 
nostro paese, De Gasperi abbia vo­
luto dare queirinfelice «tiratina 
d’orecchi agli amici occidentali».

Ancora una volta quindi De Ga­
speri non ha saputo e potuto far 
meglio che servirsi del nome dì 
Trieste e dellTstria ai fini della sua 
politica interna e dell’aggressione im­
perialista! nei confronti del nostro 
paese.

Tuttavia ciò gli è servito ben poco.
I monarchici, suoi maestri nel ri­
catto, gli hanno dato una lezione 
che, molto probabilmente oggi stes. 
so al parlamento di Roma, lo farà 
un illustre bocciato dalla storia, per 
il semplice motivo che dalla storia 
nulla ha voluto apprendere.

Noi, però, non possiamo non trar­
re delle conclusioni da fatti tanto 
sintomatici. Noi sappiamo bene che 
il lupo, capitolino, in procinto di 
perdere la partita, è uso ricorrere 
a mezzi più disonesti ancora. Sap­
piamo anche che le bramosie di 
conquista dell’imperialismo strac­
cione nei confronti del nostro Pae­
se non si sono mai saziati. Basta 
sentire con quale calore le «punte 
di diamante» dei suoi avamposti a 
Trieste, i vari De Castro e Alessi, 
si adoperino ad invocare «divisioni 
corazzate, che sole possono ridare 
prestigio all’Italia». Come e con­
tro chi queste dovrebbero venir im. 
piegate secondo i loro desideri non 
è il caso di precisare.

Essi proseguiranno anche in av­
venire su questa strada, sordi e cie­
chi ad ogni richiamo alla realtà che 
da più parti non manca e da parte 
nostra sopratutto, trascinati aal. 
l’olio secolare che li pervade e li 
imbestialisce, Tendendoli dei pazzi 
criminali, pronti anche a vendere 
al diavolo la propria anima pur di 
poter raggiungere le loro mete di 
megalomani. Chi, come De Gasperi, 
non vuol rendersi conto di ciò è 
destinato inesorabilmente a «bru­
ciarsi» al vaglio della realtà stori­
ca.

I nostri popoli l’hanno già da 
lungo compreso. Ecco perchè uomi­
ni simili ci fanno pena sì, ma la 
fine cui essi vanno inesorabilmente 
incontro se la sono preparata da 
soli. E’ la storia di tutti gli sfasati 
che non reggono al tempo del pro­
gresso.

Ecco perchè i nostri popoli, co­
scienti di aver vinto la rivoluzione, 
di avere, con questa vittoria, spaz­
zato per sempre l’obbrobrio del pas­
sato e aperto una nuova strada per 
il proprio avvenire : il socialismo, 
ben sanno cosa si nasconda sotto 
le parole di De Gasperi, quando 
invoca giustizia per l’Italia, demo- 

* cristiana naturalmente, poiché i 
miliardi di dollari evidentemente 
non gli bastano per arrestare la sua 
fine: la miseria cronica, lo sfrutta, 
mento del lavoro, l’odio di razza, lo 
spregio di ogni principio di uma­
na giustizia, le carceri, le tasse, la 
prostituzione, la disoccupazione, il 
brigantaggio autorizzato e tutti 
quei prodotti della bimillenaria ci­
viltà che malauguratamente già 
sperimentammo. Li tengano per sè 
finché lo possono fare, ma anche 
per essi non durerà a lungo. La 
pazienza di chi, in Italia, geme sot- 
io  l’immane peso dell’ingiustizia so­
ciale ha limiti ben definiti, al di 
là  dei quali per il vecchio non c’è
L -  . i - i  (C ontinua  in IV  pagina)

La celebrazione del XII annuale dell'Insurrezione popolare

4 m ila p erso n e  a  S o ce rb
Come ogni località della Slovenia, 

anche il distretto di Capodistria ha 
solennemente commemorato il 22 
luglio, giornata dell’Insurrezione 
del popolo sloveno. Le manifesta­
zioni hanno avuto luogo nella sug­
gestiva cornice del vecchio castel­
lo di Socerb. Questo pacifico vil­
laggio, che giace alle falde dell’alti­
piano carsico, da dove si può ab­
bracciare con lo sguardo il golfo 
di Trieste e la beila costa istriana, 
è stato mercoledì scorso teatro di 
un’animazione insolita. Già di buon 
mattino lo spiazzo, circondato dal­
le vecchie mura medioevali, bruli­
cava di gente, giunta da ogni par­
te del Territorio Libero.

Diverse migliaia di persone, nella 
maggior parte ex combattenti ed 
attivisti della Lotta di Liberazione, 
si sono riunite a Socerb per parte­
cipare alle manifestazioni della gior­
nata dell’Insurrezione e rievocare 
le date storiche che dal lontano 22 
luglio 1941 segnarono le tappa della 
guerra di Liberazione e della rivo­
luzione popolare del popolo Sloveno. 
Particolarmente nel nostro distret­
to è stata questa una manifestazio­
ne in cui si è notata l’impronta di 
quell’unità e fratellanza che già al 
tempo della lotta armata contro 
Toccupatore aveva legato in un vin­
colo di ideali e di sangue i combat-

Aggredito dai fascisti 
db Mese a TRIESTE

Giorni addietro una squadra d’a­
zione fascista, ha aggredito selvag­
giamente nei pressi delle Noghere 
(Zona A) il compagno Sorčić di 
Terrebianche, ridotto a malpartito 
causa le percosse ricevute.

«Il gesto eroico» è stato compiu­
to su direttive dell’esule Vesnaver 
Antonio da Krašiea, il quale incita­
va gli altri con «evviva il duce, a- 
mazzate il titino» ed altre frasi del 
genere. La polizia civile avvertita 
del fatto, ha preferito rimanersene 
con le mani in mano.

E* arrivato l'ambasciatore
E’ arrivato a Belgrado, rubicondo 

e sorridente il signor Valkov. Preci­
siamo: si tratta dell’Ambasciatore 
dell’Unione delle Repubbliche Sovie­
tiche, non più Socialiste. La sua 
grassoccia e minuscola mole spunta 
a malapena dietro il polveroso ta­
volo lasciato Ubero quattro anni fa 
dal suo predecessore. Che partì 
con un sorriso ironico come per di­
re: eh, bestioni, piegherete la schie. 
na. La nostra schiena è rimasta ri­
gida e ritta. Ma Valkov sorrideva
10 stesso. Alla stazione ha trovato 
numerose schiene piegate. Era il cor­
po diplomatico dei paesi satelliti. 
Loro non sorridevano. Nemmeno al­
la giovane, bionda e piacente am­
basciatrice. E’ arrivato il gatto e per 
loro il ballo è finito. Speriamo fac­
cia finire anche la loro musica ai 
nostri confini. Quella dei mitra e 
dei fucili. Nulla di più ci aspettia­
mo dal signor Valkov. Il «kazačiok» 
è diventato per noi un ballo rele­
gato nel ricordo dei secoli. Provi
11 signor Valkov a spronarlo. Tro­
verà la faccia sorridente ed ironi­
ca dei belgradesi, mentre lui masti­
cherà amaro. Dinanzi alle schiene 
rigide dei nostri popoli.

tenti italiani, sloveni e croati del- 
l ’Istria e del Litorale.

Le manifestazioni di Socerb hanno 
avuto inizio alle ore undici, quando, 
festosamente acclamate, dalla folla, 
sono entrate nel cortile del castel­
lo le pattuglie partiginne degli ex 
combattenti delle unità slovene e 
della brigata d’assalto «Garibaldi- 
Trieste». Nel frattempo, sulla tribu­
na appositamente innalzava, 'aveva­
no preso posto il vicepresidente del 
Consiglio Esecutivo della Slovenia, 
dott. Marjan Brecelj, il membro 
del Comitato Centrale della Lega 
dei Comunisti della Slovenia, Mica 
Slandrova, il comandante dell’Am- 
iministrazione Militare dél'l’A. P. J. 
della zona jugoslava del TLT co­
lonnello Miloš iStamatovió ed i 

rappresentanti delle organizzazioni 
di massa del distretto di Capodi- 
ptria.

Dopo i  messaggi di saluto dei co­
mandanti delle pattuglie partigiane, 
hanno preso la parola i compagni 
Albin Cotar e Mario Abram. Nel suo 
discorso il compagno Cotar ha in 
primo luogo tratteggiato i  punti sa. 
lienti della guerra di liberazione del 
popolo sloveno, che fraternamente 
unito ai rimanenti popoli della Ju­
goslavia, sotto ila guida del Mare­
sciallo Tito, ha saputo conquistarsi 
la libertà nazionale e sociale. Egli 
ha quindi accennato al cammino 
percorso dalla Jugoslavia malgrado 
gli attacchi del Cominform. Soffer­
mandosi sul problema di Trieste, il 
comp. Cotar ha rilevato che tutti 
gli 'S fo rz i compiuti dalla Jugoslavia 
per giungere alla 'normalità dei rap­
porti con l’Italia sono rimasti sen­
za successo- in seguito alla politica 
imperialistica del governo di Roma.

,Si è rivolto quindi ai presenti il 
compagno Mario Abram, che ha ri­
levato l’importanza del 22 luglio

quelle forze oscure che già nel pas­
sato sono state fonte di disgrazie 
per il popolo italiano.

A nome del Comitato Centrale 
dell’ Unione Socialista del Popolo 
Lavoratore, ha porto quindi il sa­
luto ai presenti il vicepresidente del 
Consiglio. Esecutivo, dott. Marjan 
Brecelj. Nel suo messaggio di sa­
luto egli ha tra l’altro rilevato Tim. 
portanza del contributo dato dai 
combattenti sloveni, croati ed italia­
ni dellTstria e del Litorale alla lotta 
di Liberazione dei popoli jugoslavi. 
Al termine della prima parte delle 
manifestazioni, sono stati inviati 
telegrammi di saluto al Maresciallo 
Tito ed al Comitato Centrale della 
Lega dei Comunisti della Slovenia. 
Ha fatto seguito un ricco program­
ma-culturale con la partecipazione

Tutto ciò ha contribuito a creare 
quell’atmosfera «partigiana» tanto 
sentita dagli abitanti di Socerb e 
dei villaggi vicini, che durante la 
guerra furono uno dei centri in cui 
divampò la lotta armata. In questa 
località operarono i  vari Comitati 
del Fronte di Liberazione ed in 
una grotta carsica, a poca distanza

dal nemico, entrò in funzione la pri­
ma tipografia, partigiana del litorale. 
Ed anche qui, come in numerose 
altre località dellTstria, infuriò il 
terrore nazifascista. 11 28 marzo 
1944 i tedeschi e le bande di Colotti 
raserò al suolo e incendiarono il 
vicino villaggio di Gabrovica, get­
tando nelle fiamme vecchi e bam­
bini.

Tutti questi sacrifici sono stati 
anche per queste località coronati 
da! raggiungimento del fine per il 
quale i suoi abitanti hanno eroica­
mente combattuto e sofferto: la li­
bertà. E questa 'atmosfera di vita 
libera è apparsa quanto mai eviden­

UNA PITTORESCA INQUADRATURA DELLA ROCCA DI SOCERB
anche per la popolazione italiana 
del territorio Libero, che sia nelle 
lotte sociali sotto l’impero austro- 
ungarico e sotto il dominio capita­
lista e fascista italiano, come pure 
nella guerra idi liberazione, è stata 
sempre unita con gli sloveni. II com. 
pagno Abram si è particolarmente 
soffermato sull’attuale linea politi­
ca del governo italiano nei confron­
ti di Trieste. Questa politica, che 
non incontra certamente l’appro­
vazione del popolo italiano, ha lo 
scopo di occultare i problemi inter­
ni dell’Italia e accecare l’opinione 
pubblica ; essa tende particolarmen­
te a far risorgere e rafforzare tutte

te al raduno partigiano del 22 lu­
glio. Sulla torre del vecchio castello 
medioevale di Socerb, una volta 
simbolo di oppressione dei conti Pe- 
tazzi verso i contadini sloveni, sven­
tolava la bandiera slovena — sim­
bolo di libertà conquistata col san­
gue, che nessuna forza potrà più 
violare.

TOKIO —  ili b i l a n c io  d e f in i t iv o  
d e l le  inoodazii'on i d e l  m ese  sc a rs o  
n e l l 'i s o la  d i  Kyushu è d i 638 m o r t i  
e  d i 386 d isp e n s i. M o lti  d isp e rsa  i n ­
fan ti ( o l t r e  4000 s e c o n d o  le  p r i m e  n o ­
t i z i e )  so n o  s ta ti  p iù  t a r d i  r i n t r a c ­
c ia t i .  * il

L ' A L A M B I C C O ^
D o p o  d u e  m i la  a n n i  d i  « c iv iltà »

D ire corna d e ll’attuale ordinam en­
to  sociale italiano non è facile  sen­
za essere tra tta ti da «antiitaliani», 
«vendu ti a llo  straniero», «agenti del 
litism o» ecc. da  coloro che sì arro­
gano il d ir itto  d i essere ni veri d i­
fensori della  c iviltà  cristiana e occi­
den ta le» d i  fro n te  alle norde balca­
niche» ecc., ecc.

A ttingerem o perciò, poiché non 
possiamo non d ire  corna d i un  regi­
m e che ci ha angariati per troppi 
anni, a fo n ti d ’indubbia  d irittura  
«.patriottica e  m orale», ad un’inchie­
sta cioè d i una com m issione parih- 
mentore, m unita  de ll’«im prim atur»  
dem ocristiano, i  cui risu lta ti sono 
stati resi no ti qualche giorno fa  at­
traverso la stam pa della  Repubblica  
italiana con p iù  o meno risalto, a se­
conda degli in teressi cui essa è as­
servita. Per essere p iù  genuini ricor­
rerem o a quanto scrive V«autorevole» 
organo d e i m iliardari Crespi, ossia il 
«Corriere della  sera». N on vogliamo  
essere sem pre noi gli «istrioni» m al­
dicenti e spiacevoli!

Scrive dunque il cita to  foglio  : 
« O lt r e  6  m i l io n i  idi p e r s o n e  v iv o n o  
in  c o n d iz io n i  d i  p o v e r tà » . Questo nel 
tito lo . C ontinuando d ice:  « G l i  Ita­
l ia n a  i n  c o n d iz io n e  idi p o v e r tà ,  s e ­
c o n d o  l ’in d a g in e  s a re b b e ro  p i ù  dii 
se i m i l i o n i  : e s a t ta m e n te  6,186.000 
p e r s o n e »  . • .  «i'1 n u m e r o  d e l l e  f a m i ­
g l ie  p o v e r e  s a re b b e  d u n q u e  d i  
1,368.000» . . .  « la  p o v e r tà  h a  i  su o i 
g r a d i ;  d a  u n o  « ta to  e s tre m o  e  c o m ­

p a s s io n e v o le  ( che sarebbe quello de l­
le 6,186.000 persone precisate prim a,
n. d. T.) s fu m a  v e rso  u n a  c o n d iz io n e  
m en o  en iti 'c a , m a  n o n  a n c o ra  d is c re ­
ta , u m a n a m e n te  n è  l i b e r a ,  n è  d ig n i ­
to s a :  è  ila c o n d iz io n e  d i  « in d ig e n z a » . 
L e f a m ig l ie  i n d ig e n t i  ( term ine più  
sfum ato per d ir  meno povere delle 
povere, n. d. r.)  r a g g iu n g e r e b b e r o  la  
c i f r a  d i  1 ,345.000, c o m p o s te  n e l  c o m ­
p le s so  d i 5 ,886.000 p e r s o n e » '. . .  «O li 
I t a l i a n i  b isognasti d i  a iu to  o m e r i t e ­
v o li d i  so c c o rs o  p e r  p o t e r s i  a iu ta r e  
d a  s e  f o r m a n o  u n  to lta le  d i  12 m i l io ­
n i, u n  q u a r to  d e l l l in to ra  p o p o la z io ­
n e» . N atura lm ente  è  sem pre lo stes­
so giornale che parla; noi, m odesta­
mente, siam o autorizzati a pensare 
che siano m olti d i  più.

C om unque, lo stesso giornale rive­
la anche ch e:  « V iv o n o  i n  a b i ta z io n i  
s u p e ra f f o l la te  2 ,800.000 f a m ig l ie ,  p e r  
870 m i l a  d e l le  q u a l i  le  s ta n z e  d is p o ­
n ib i l i  so n o  m e n ò  d i  tin  a o g n i  q u a t t r o  
p e rso n e . T a lv o l ta  s i  t r a t t a  d i  ,una 
a b ita z io n e  d e t ta  « 'im p ro p r ia »  (u n ’al­
tra sfum atura b im illenaria!, n .d .r . )  
u n a  g r o t ta ,  u n a  b a r a c c a ,  u n a  c a n t in a  
o u n a  s o f f i t ta »  . . .  « E ’ r i s u l t a to  c h e  
4 m i l io n i  e  400 m i l a  f a m ig lie  n o n  
c o n s u m a n o  m a i  c a r n e  e c h e  c i r c a  3 
m i l io n i  e  200 m i la  f a m ig l ie  la  con­
s u m a n o  s o l ta n to  u n a  v o l ta  o g n i s e t ­
t im a n a .»  . . .  «S e , p e r  ;lo  z u c c h e ro , 626 
m i la  f a m ig l ie  r i s u l t a n o  f a m e  un con­
s u m o  m in im o , 1 ,750.000 f a m ig l ie  n o n  
lo  c o n s u m a n o  a f f a tto .  C o s ì a  non b e ­
r e  vano sono 3,300.000 famiglie, men­

t r e  a c o n c e d e rs e n e  u n a  q u a n t i t à  m i ­
n im a  (farse una volta  per settim ana) 
so n o  2 m i l io n i  e  300 m i la  fa m ig lie »
. . .  « le  « z o n e  d i  p o v e r tà »  r i s u l ta n o  
n e l  S u d  d e l l a  P e n is o la  p i ù  v a s te  e 
p iù  p r o f o n d e  c h e  n e l le  r e g io n i  s e t ­
t e n t r io n a l i ,  c o n  l ’a g g ra v a n te  o h e  n e l  
S u d , d o v e  p r e v a le n te m e n te  è  lo c a l iz ­
z a ta , m a g g io re  è  a n c h e  l a  p o v e r tà  
n o n  a s s is t i ta » . Per povertà  «assistita»
il giornale intende, sem pre in  omag­
gio alle sfum ature, tu tti coloro che 
non benef iciano d i a iu ti o sussidi per 
i quali — è sem pre il «Corriere d e l­
la sera» a dirlo  —  « u n a  'C o lle ttiv ità  
p o v e ra  ( l ’Ita lia  n .d .r . ) ,  s p e n d e  p e r  
so c c o rre re  i  s u o i  m e m b r i  s f o r tu n a t i  
n o n  m e n o  d i  7 0 0 —800 m i l i a r d i  a l l ’a n ­
no:». Dove queste som m e vadano a f i ­
nire è sem pre lo stesso giornale ad 
informarcene. Dice in fa tti « c h e , f o r ­
se , u n a  s o v e rc h ia  q u a n t i t à  d i  e n t i  e 
d i o r g a n i  p r e p o s t i  a l l ’asSLstenza t e n ­
de  a f a v o r i r e  l e  d is p e rs io n i  e  l ’in - 
e g u a le  r e n d im e n to  d e l le  sp e se» , con 
una brillante sfum atura per non d i­
re, in parole nostrane, che quel de­
naro va a f  inire nelle tasche della  
«magnadora».

Questo terrib ile  quadro d i miseria 
umana, fru tto  d ì u n ’inchiesta appros­
simata per d ife tto  (la  fam iglia  tipo  
considerata  è  stata d i 4,59 m embri, 
m entre si sa benissimo che la fa m i­
glia tip o  italiana, specialm ente nel 
Sud, è  m olto  p iù  num erosa) ci ren­
de  appena l’idea de ll’acutezza che i 
problem i sociali hanno assunto oggi 
in Italia . E ’ com prensibile perciò il 
perchè Trieste  sia, per la borghesia 
italiana, una  «questione d i im por­
tanza vitalet». a. ».

UN LATO DELLO SPIAZZO ANTISTANTE AL CASTELLO DURANTE LA MANIFESTAZIONE

L A  L E G  S L  A Z I O N E  S O C I A L I S T I  S I  E V O L V E  C O N  L O  S V I L U P P O  D E I  R A P A R T I  S O C I A L I S T I

La nuova legge elettorale
e  a l t r i  p r o v v e d i m e n t i  p e r  i l  p o p o l o

In una recente conferenza tenu­
ta a Belgrado; il comp. Moša Pija- 
de, vicepresidente del Consiglio ese­
cutivo federale, ha illustrato i prin­
cipi a cui si ispira il nuovo proget­
to di legge per delezioni dei depu­
tati popolari nella Assemblea popo­
lare federale. Col nuovo progetto 
viene modificato il carattere tradi­
zionale della legge elettorale in 
quanto essa contempla non solo le 
prescrizioni concernenti l’elezione, 
ma anche quelle relative alla revo­
ca dei deputati federali ed ai loro 
diritti e doveri.

Il fine cui tende il nuovo proget­
to è di garantire la libertà agli e- 
lettori non solo nell’atto di depor­
re le schede nell’urna, ma anche 
nella scelta dei candidati.

Ora non saranno più le organiz­
zazioni sociali, come tali, a pro­
porre i candidati, ma i comizi de­
gli elettori. Questa è la prima no­
vità nel nuovo progetto di legge e, 
come ha sottolineato il comp. Pija- 
de, è il modo più democratico di 
effettuare la candidatura. La prova 
è stata data con le elezioni per i co­
mitati popolari distrettuali e citta­
dini.

La seconda novità riflette le mo­
dalità della elezione dei deputati per 
il Consiglio dei produttori. Finora 
vigeva la modalità diretta ed im­
mediata deila elezione dei deputati. 
Col nuovo progetto i deputati ven­
gono eletti tramite gli organi — 
formati a parte pe? ogni gruppo d:i 
produttori — degli elettori occupati 
nella produzione, nei trasporti e 
nel commercio, proporzionalmente 
al contributo alla produzione so­
ciale complessiva della R. F. F. J.

Detti organi elettorali sono for­
mati, nel gruppo Industriale ed agri­
colo, dai membri dei Consigli dei 
comitati popolari dei distretti e 
delle città del territorio del distret­
to elettorale, eletti nel corrisponden­
te gruppo dei produttori.

Il numero complessivo dei dele­
gati nel gruppo artigiano viene e- 
letto nell’organo elettorale dalle or­
ganizzazioni sindacali artigiane.

Ogni membro dell’organo eletto­
rale nel gruppo industriale e agri­
colo avrà un numero di voti propor­
zionale a quello dei produttori che 
rappresenta.

Il nuovo progetto non prevede 
l’esistenza di sostituiti dei deputa­
ti popolari federali. Nel caso un de­
putato cessi di essere tale per di­
missioni, per decesso ed altro, si 
procederà nel suo distretto ad una 
nuova elezione.

In venti paragrafi del nuovo pro­
getto vengono fissati i diritti ed i 
doveri dei deputati popolari alla 
Assemblea, nel distretto e nelle cit­
tà, delincando quale deve essere 
l’essenza della figura del deputato 
alla Assemblea­

li progetto prevede anche il pro­
cedimento per la revoca dei depu­
tati popolari, escludendo la possibi­
lità di una facile revoca da parte 
di un esiguo numero di elettori, ma 
garantendo nel contempo il diritto 
agli elettori di sostituire il deputato 
da essi eletto.

Con un’ordinanza del Consiglio e.

secutivo federale, a decorrere dal 1. 
agosto p. v., vengono aumentate le 
paghe ai funzionari degli organi ed 
istituzioni statali dalla VII alla XX 
categoria. Tale aumento ammonta 
da 500 a 1200 din mensili, a secon­
da della categoria.

Questi aumenti eliminano le dif­
ferenza tra le paghe dei funzionari 
con preparazione professionale e 
media occupati negli enti statali e 
di quelli impiegati negli uffici ed 
organizzazioni economiche, differen­
ze che motivavano il passaggio dei 
funzionari stessi dalle istituzioni 
statali alle imprese economiche.

Con altre ordinanza del Consiglio 
esecutivo federale, le spettanze di 
invalidità ai militari in tempo di 
pace vengono equiparate a quelle 
per .invalidità riportate in tempo di 
guerra. Vengono inoltre equiparati 
agli invalidi militari dell’epoca di 
pace coloro che riportano lesioni o 
ferite prestando servizio nella Di­
fesa popolare o nella sicurezza sta­
tale, nonché i loro famigliari.

Dopo una vivace discussione, in 
cui erano emersi disparati pareri, il 
Consiglio esecutivo federale ha ap­
provato anche l’ordinanza sulle mo­
difiche ed aggiunte all’ordinanza 
sugli assegni per i figli.

I l  c a n n o n e  ta c e  i n  C o re a  d o p o  o l ­
t r e  t r e  a n n i  d i  u n a  g u e r r a  d u r a ,  s a n ­
g u in o s a  e  i n u t i l e .  I . 'a r m ls t iz io  è s t a ­
t o  f in a lm e n te  f i r m a to ,  d o p o  le  i n c e r ­
te z z e  e  le  p r e o c c u p a z io n i  p r o v o c a te  
n e l l e  u l t im e  s e t t im a n e  d a l l ’i r r e s p o n ­
s a b i le  a t t e g g ia m e n to  d e l  p r e s id e n te  
s u d -c o re a n o  S in g  M a n  R h e e .  A l le  o re  
12 d i  i e r i  le  o s t i l i t à  s o n o  c e s sa te  su  
t u t t o  i l  f r o n t e  e  o ra  g li a v a m p o s t i  
idei c in e s i  a f ia n c o  d a i n o r d i s t i ,  il 
r ip ie g a m e n to  s u i  r i s p e t t i v i  m a r g in i  
d e l la  f a s c ia  s m i l i t a r i z z a ta  idi d u e  oh i- 
lo m e n ti  c h e  ili d iv id e r à  p e r  t a t t o  i l  
p e r io d o  d e l la  t r e g u a .

I l  c o n f l i t to  c o r e a n o  s c o p p iò  i l  25 
g iu g n o  1950, q u a n d o  l ’e s e rc ito  n o r ­
d i s t a  a g g re d ì  im p ro v v is a m e n te  la  C o ­
r e a  m e r id io n a le .

N e l l ’a u tu n n o  1950 , c o n  l ' in t e r  v r n i  o 
Idei c in e s i  a  f ia n c o  idei m o to r i s t i ,  i l  
c o n f l i t to  r is d h iò  idi e s te n d e rs i  p a u r o ­
s a m e n te  e  d i  m e t te r e  a fu o c o  tu t t o  
l ’E s t r e m o  'O r ie n te  e  fo rs e  tu t to  i l  
m o n d o . M a  i l  s e n s o  d i  r e s p o n s a b i l i tà  
p r e v a l s e  a n c h e  a  W a s h in g to n , s o t to  
l a  p r e s s io n e  d e l l ’o p in io n e  p u b b l ic a  
in t e r n a z io n a l e  e  d e l la  m a g g io ra n z a  
d e i  p a e s i  d e lT O N U , e la  p a c e  n e l  
m o n d o  fu  s a lv a , m a lg r a d o  le  v e l le i tà  
g u e r r a f o n d a ie  d i  a lc u n i  c i r c o l i  r e ­
a z io n a r i  d i  W a s h in g to n .

N e l  lu g l io  1951 'in iz ia ro n o  le  t r a t ­
ta t iv e  a r m is t iz ia l i  o h e  s o n o  d u r a te  
o l t r e  d u e  a n n i ,  t r a  a l t e r n e  v ic e n d e  e  
c o n t in u a  s o s p e n s io n i  e r ip r e s e .  I  so li 
n e g o z ia t i  p e r  r a g g iu n g e re  u n  a c c o r ­
do  s u l la  q u e s t io n e  d e l lo  s c a m b io  d e i 
p r ig io n ie r i  d i  g u e r r a  so n o  d u r a t i  c i r ­
c a  u n  a n n o .

Q u e s ta  è ,  i n  b r e v e ,  la  s to r ia  d e l 
c o n f l i t to  c o re a n o , o h e , s e  u n  m e r i to  
h a ,  è  q u e l lo  d i  a v e r  d im o s t r a to  'la 

v o lo n tà  d e i  p o p o l i  d i  r e s is te r e  a

Tra ,l’altro, l’ordinanza in argo­
mento prevede che ai figli dei ca­
duti e delle vittime del terrore fa­
scista vengano assegnati, finché fre­
quentano le scuole regolari o il ti­
rocinio di apprendisti, a prescinde^ 
re dalla situazione patrimonilale e- 
conomica, stipendi anche superi- 
riori all’importo dell’assegno fisso.

L’articolo 6 dell’ordinanza stessa 
suona così: «Il diritto all’assegno 
fisso per i figli e i l  suo ammontare 
dipendono dallo stato patrimoniale 
della famiglia, mentre l’impoirto 
complessivo degli assegni fissi di­
pende dal numero dei figli. L’asse­
gno fisso per figli non spetta se 
l’imposta sul reddito derivante da 
proprietà agricola supera i 380 din 
all’anno per ogni compenente l’é- 
conomia domestica, oppure se altri 
redditi soggetti ad imposta supera­
no i 1800 din al mese per ogni com. 
ponente l’economia.

B E R L IN O  E S T  —  S i a p p r e n d e  o he  
la  p o l iz ia  h a  c o m in c i  aito a d  e r ig e re  
u n a  b a r r i e r a  dii f i lo  d i  f e r r o  s p in a to  
lu n g o  d u e  k m . e m e z z o  d e l la  l in e a  
d i  d e m a r c a z io n e  c o n  ili s e t to r e  f r a n ­
c e se . S i t r a t t e r e b b e  d i  n e  t e n ta t iv o  
d i  im p e d i r e  l a  .d is t r ib u z io n e  d i  gene­
r i  a l im e n ta r i  a l la  p o p o la z io n e .

q u a lu n q u e  a g g re ss io n e , l ’im p o s s ib i l i ­
tà  dii r i s o lv e r e  p r o b le m i  lim tem az io - 
n a l i  c o n  la  g u e r r a  e le  't r a g ic h e  c o n ­
s e g u e n z e  d e l la  p o l i t i c a  dii d iv is io n e  
d e l  m o n d o  i n  s f e r e  idi 'in te re s s i . L a  
g u e r ra  d i  C o re a  è  in f a t t i  t e r m in a ta  
p r a t i c a m e n te  se n z a  v in t i  n è  v in c i to -  
r i  e a l  p u n t o  in  c u i in iz iò  t r e  a n n i  
a d d ie t r o ,  m a  d o p o  a v e r  d i s t r a t t o  i l  
p a e s e  e p ro v o c a to  l a  m o r te  idi o l t r e  
Ire  m i l io n i  d i  p e r s a n e ,

T u t to  i l  m o n d o  'ha  a c c o lto  la  n o ­
t iz ia  d e l la  f i r m a  'd e l l ’a r m is t iz io  con  
e n tu s ia s m o , m a  a n c h e  c o n  c e r t e  r i ­
se rv e . N e l l ’a t tu a le  m o m e n to  d è l i a  s i ­
tu a z io n e  n e l  m o n d o , a l lo r c h é  a lc u n i  
s in to m i d is te n s iv i  e la  c r is i  d e l l ' i m ­
p e ro  s o v ie tic o  s e m b r a n o  a u to r iz z a r e  
u n  c e r to  o t t im is m o  p e r  di f u tu r o  d e i  
r a p p o r t i  i n t e m a z i o n a l i ,  l a  f in e  d e l le  
o s t i l i tà  in  C o re a  v ie n e  u n iv e r s a lm e n ­
te  c o n s id e ra ta  c o m e  u n  p r im o  c o n ­
c re to  p a s s o  v e rso  i l  r e g o la m e n to  d e l ­
le  q u e s t io n i  c o n t r o v e r s e .  T u t ta v ia  
1 a r m is t iz io  n o n  è  a n c o ra  la  p a c e .  
Q u e s ta  è  a f f id a ta  a l la  c o n fe re n z a  p o ­
l i t i c a  in le r n  a r i  on  a le  c h e  d o v rà  e s se ­
r e  c o n v o c a ta  d a l l ’G N U  e n t r o  i  p r o s ­
s im i n o v a n ta  g io rn i  p e r  d is c u te re  
d e lF u m if ic a z io n e  d e l la  C o re a  in  p a r ­
t ic o la r e  e  d e i  p r o b le m i  d e l l ’E s tr e m o  
O r ie n te  i n  g e n e r a le .  C iò  c h e  d e c id e ­
r à  d e l l a  p a c e  s a rà  a p p u n to  la  s o lu ­
z io n e  d i  q u e s t i  p r o b le m i ,  t r a  cu i 
p r i n c ip a l i ,  q u e l lo  in d o c in e s e  e q u e l ­
lo  deill’am m iiss io n e  a l l ’iQ N U  d e l la  
C in a  idi; M a o  T z e  Tuimg.

S o n o  d u e  q u e s t io n i  c h e  p o ss o n o  
e s s e re  r i s o l te  so lo  s e  s a r a n n o  a f f r o n ­
t a t e  d a g l i  o c c id e n ta l i  c o n  p i ù  r e a l i ­
sm o  n e l l a  lo ro  e s se n z a , inel se n so  c h e  
d e h b o n o  e s se re  c o m p r e s e  le  r a g io n i  
s to r ic h e  c  i l  c a r a t t e r e  p r o g re s s is ta  
d e l l a  l o t t a  d e l  V i etim i n il (p e j  l a li-  
lventà e l 'in id ip e n d e n iz a  d e l l ’I n d o c in a  
e  d e l l a  r e a l t à  d e l l ’a it tu a le  o r d in a m e n ­
to  d e l la  C in a .

N e m ic i  d e l l a  p a c e  n o n  s o n o  s o l ­
ta n to  c o lo ro  c h e ,  c o m e  f e c e ro  i n o r d -  
c o re a n i t r e  a n n i  a d d ie t r o ,  s i  'p r e s ta ­
n o  a f a r e  d a  p e d in e  d e i  p ia n i  d e l-  
T iim p e ir ia lism o  s o v ie tic o , m a  a n c h e  i 
r a p p r e s e n ta n t i  dii q u e i  re g im i f e u ­
d a l i  c h e  la  s to r ia  e  à p o p o l i  h a n n o  
g ià  c o n d a n n a to ,  e  c o lo ro  e h e  l i  s o ­
s te n g o n o . G l i  a v v e n im e n ti  d i  q u e s t i  
u l t i m i  g io r n i  i n  C o re a  e  l ’a t te g g ia ­
m e n to  d i  S in g  M a n  R h e e  lo  h a n n o  
d im o s t r a to  a n c o r a  u n a  v o l ta .

L ’in u ti 'ìiità  d e l la  g u e r r a  d i  C o r e a  
e  i l  su o  t r a g ic o  b i l a n c io  d e b b o n o  
e s se re  u n  a m m o n im e n to  p e r  c o lo r o  
c h e  a n c o ra  p e n s a n o  d i  r i s o lv e r e  i  
p r o b le m i  m o n d ia l i  c o n  l a  lotta tra 
i d u e  b lo c c h i  c o n t r a p p o s t i ,  ig n o r a n ­
d o  le  a s p i r a z io n i  e  d d i r i t t i  d e i  p o ­
p o l i  e  le  e s ig e n z e  del c a m m in o  della
S to ria . RENZO FRANCHIIL DR. MARJAN BRECELJ PARLA AL RADUNO
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La pesca nel Capodistriano
I  p r i n c i p a l i  s i s t e m i  d i  p e s c a  u s a ­

t i  d a  n o i  s o n o  q u e l lo  a  s a c c a l e v a  
e  q u e l lo  :a s t r a s c i c o  « c o c c ia » . Q u e s t i  
d u e  s i s t e m i  s o n o  d a  c o n s i d e r a r s i  p u r e  
i  p i ù  r e d d i t i z i ,  i n  c o n d i z i o n i  n o r m a l i  
d i  m e r c a t o .  A n z i  s i  p u ò  d i r e  s e n z ’a l t r o  
c h e  s o n o  g l i  u n i c i  a v e n t i  u n a  b a s e  
e c o n o m ic a .

I I  p r i m o  s i s t e m a  è  u s a t o  p e r  l a  
p e s c a  d e l  p e s c e  a z z u r r o ,  c h e  s i  e f ­
f e t t u a  n e l  p e r io d o  e s t iv o  d u r a n t e  
g l i  s c u r i  d i  l u n a .  I l  s e c o n d o  r i g u a r d a  
l a  p e s c a  d e l  p e s c e  b i a n c o  c h e  a v ­
v i e n e  p r i n c i p a l m e n t e  d ’in v e r n o  e  
c h e  p e r c iò  è  a n c h e  d e t t a  p e s c a  i n ­
v e r n a l e .

O l t r e  a i  p r e d e t t i  s i s t e m i  d i  p e s c a  
e s i s t o n o  a l t r i  a  c u i  s i  d e d i c a n o  i n ­
d i v i d u a l m e n t e  i  p e s c a t o r i .  Q u e s t i  
s i s t e m i  n o n  p o s s o n o  c o n s i d e r a r s i  e . '  
c o n o m ie i  i n  c o n d iz io n i  n o r m a l i  d i  
m e r c a t o  c io è  q u a n d o  i l  m e r c a t o  è  r e ­
g o l a r m e n t e  r i f o r n i t o  d i  p e s c e  e  c a r ­
n e  a  p r e z z i  c o n v e n i e n t i .  O l t r e  a  c iò  
a l c u n i  d i  q u e s t i  s i s t e m i  s o n o  d a n -

L e g g e t e 
e d i f f o n d e t e

L A  M O S T R A  
L O T T A

n o s i  p e r  l a  p e s c a  s t e s s a  c o m e  n e l  
c a s o  d e l  « g r ip p o »  c h e  d i s t r u g g e  il 
p e s c e  p ic c o lo .

P r i m a  d e l l a  l i b e r a z io n e  e s i s t e v a  
s u l l a  n o s t r a  c o s t a  u n  d i s c r e to  n u ­
m e r o  d i  p e s c h e r e c c i ,  c h e  p e r ò  e r a ­
n o  b a r c h e  a  f o n d o  p i a t t o  d i  d im e n ­
s i o n i  r i d o t t e  e  c o n  m o t o r i  d e b o l i  
n o n  a d a t t e  p e r  l a  p e s c a  i n  a l t o  
m a r e  e  n e p p u r e  p e r  q u e l l a  a  s t r a ­
s c ic o . D u r a n t e  i l  p e r i o d o  b e l l ic o ,  
s f r u t t a n d o  l a  p e n u r i a  s u l  m e r c a t o  
d i  g e n e r i  a l i m e n t a r i  e  s f r u t t a n d o  
g l i  s t e s s i  e q u ip a g g i ,  a l c u n i  p r o p r i e ­
t a r i  e b b e r o  l a  p o s s i b i l i t à  d i  a t t r e z ­
z a r s i  c o n  b a r c h e  p i ù  m o d e r n e  a  
c h i g l i a  e  c o n  m o t o r i  d i  p o t e n z i a l e

s u f f i c i e n t e  p e r  i  d u e  t i p i  d i  p e s c a .  
Q u e s t a  f l o t t a  c h e  s i  è  p e r  c o s ì  d i ­
r e ,  f o r m a t a  p r e s t o ,  è  a n d a t a  a n c h e  
p r e s t o  p e r d u t a ,  i n  p a r t e  s e q u e s t r a ­
t a  p e r  r a g i o n i  b e l l i c h e ,  i n  p a r t e  a f ­
f o n d a t a  e d  i n  m i n i m a  p a r t e  r i m a ­
s t a .

A l P o t e r e  p o p o l a r e  s i  p o n e v a  p e r ­
c iò , o l t r e  a  t a n t i  a l t r i  d i f f i c i l i  p r o ­
b le m i ,  a n c h e  q u e l lo  d e l  r i n n o v a ­
m e n t o  d e l l a  f l o t t a  p e s c h e r e c c i a ,  e  
s u b i t o  e b b e  in i z io  l a  c o s t r u z i o n e  
d e l  p r i m o  c o n t i n g e n t e  d i  m o to p e ­
s c h e r e c c i  b e n  a t t r e z z a t i  s u i  q u a l i  
i n  b r e v e  t e m p o  e b b e  la v o r o  u n  d i ­
s c r e t o  n u m e r o  d i  p e s c a t o r i .  N e l lo  
s t e s s o  t e m p o  v e n n e  r i s o l t o  i n  f a v o ­
r e  d e i  p e s c a t o r i  s t e s s i  i l  p r o b l e m a  
d e l l a  a s s i c u r a z i o n e  s o c i a l e  d i  c u i  
m a i  p r i m a  a v e v a n o  p o t u t o  b e n e f i ­
c i a r e  l a v o r a n d o  p e r  i  p r o p r i e t a r i  
p r i v a t i .

M a  q u e s t o  p r i m o  p r o v v e d i m e n t o  
n o n  b a s t a v a  p e r  p o r t a r e  l ’a t t r e z z a ­
t u r a  p e s c h e r e c c i a  a l  s u o  g i u s t o  l i ­
v e l lo .  P e r  o t t e n e r e  u n  t a n t o  n e c e s ­
s i t a v a  s e g u i r e  u n  p i a n o  c o m p le to  d a  
r e a l i z z a r s i ,  s i a  p u r  i n  p i ù  a n n i ,  m a  
c h e  a v r e b b e  i n  o g n i  c a s o  r a p p r e s e n ­
t a t o  u n a  s o lu z io n e  p i ù  c o m p l e t a  d e l  
p r o b le m a ,  c h e  n p n  c o m p r e n d e  s o ­
l a m e n t e  l a  c o s t r u z i o n e  d e l l e  b a r c h e  
e  l ’a c q u i s t o  d e l l a  a t t r e z z a t u r a ,  m a  
c o m p r e n d e  a n c h e  i  p r e z z i  d e i  m a ­
t e r i a l i  d i  r i p r o d u z i o n e  i n  r a p p o r t o  
a i  p r e z z i  d i  v e n d i t a  c h e ,  d a t e  le  
c o n d i z i o n i  s p e c i f i c h e ,  d e v o n o  e s s e ­
r e  r e g o l a t i  i n  c o r r i s p o n d e n z a .  ,1- 
n o l t r e  l o  s t e s s o  p i a n o  d e v e  c o m ­
p r e n d e r e  i l  p r o b l e m a  d e l  c o m m e r ­
c io  d e l  p e s c e  a l l ’i n g r a s s o  e  a l  m i n u ­
t o  i n  m o d o  c h e  r i s u l t i  f a v o r i t o  i l  
p e s c a t o r e  d a  u n a  p a r t e  e  d a l l ’a l t r a  
i l  c o n s u m a t o r e  d i  c u i  p a r l e r e m o  i n  
a l t r a  o c c a s io n e .  R i m a n e  u n ’a l t r o  
p r o b l e m a  i m p o r t a n t e  d a  i n s e r i r s i  
n e l  p i a n o  c o m p le to  p e r  l a  r i c o s t r u ­
z io n e  d e l l a  p e s c a ,  q u e l lo  d e l l a  n u o ­
v a  m a n o d o p e r a  p e s c h e r e c c i a  d i  c u i  
p u r e  p a r l e r e m o  p r o s s im a m e n te .

P u r t r o p p o  i  p r i m i  s f o r z i  p e r  l a

r i c o s t r u z io n e  p e s c h e r e c c i a  n o n  e b ­
b e r o  l a  d o v u t a  c o n t i n u i t à  e  c iò  i n  
g r a n  p a r t e  p e r  l a  s o t t o v a l u t a z i o n e  
d i  q u e s to  i m p o r t a n t e  s e t t o r e  e c o n o ­
m ic o . I n  c o n s e g u e n z a  s i  f o r m ò  n e l ­
l a  p e s c a  u n a  s i t u a z io n e  i n c e r t a  e 
s t a g n a n t e  d a l l a  q u a l e  s t i a m o  u s c e n ­
d o  p r o p r i o  n e l  c o r s o  d i  q u e s to  a n n o  
i n  c u i  c o n  l a  s t r e t t a  c o l l a b o r a z io n e  
d e i  p e s c a t o r i  p i ù  c o s c i e n t i  e d  e -  
s p e r t i ,  g l i  o r g a n i  d e l  P o t e r e  p o p o la ­
r e  h a n n o  d i s p o s to  s i a  l a  r i p r e s a  d e l l a  
c o s t r u z i o n e  d i  n u o v i  m o d e r n i  m o ­
to p e s c h e r e c c i ,  a l c u n i  d e i  q u a l i  g ià  
p e s c a n o ,  c o m e  l a  r e g o la z io n e  d e g l i  
a l t r i  p r o b l e m i  r i g u a r d a n t i  l a  p e ­
s c a .  P e r  f a r  s i  c h e  q u e s t e  r i n n o v a ­
t e  i n i z i a t i v e  d e l  P o t e r e  p e r  l a  r i c o ­
s t r u z i o n e  d e l l a  p e s c a  n e l  n o s t r o  d i ­
s t r e t t a  a b b ia m o  q u e s t a  v o l t a  l a  d o ­

v u t a  c o n t i n u i t à ,  n e c e s s i t a  c h e  s ì  
s v o lg a  s u  q u e s t o  p r o b l e m a  u n a  
f r u t t u o s a  d i s c u s s io n e  d a  p a r t e  d i  
t u t t i  g l i  i n t e r e s s a t i ,  a l l a  q u a l e  n o i  
i n t e n d i a m o  c o n t r i b u i r e  c o n  l a  p u b ­
b l i c a z io n e  d e i  n o s t r i  s u g g e r i m e n t i ,  
p a r e r i  e  p r o p o s t e .

( C o n t .  a l  p r o s s im o  n .o )
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I successi della nostra economia
, I l c o m m e r c i o  n o n  b a t t e  i l  p a s s o  d i e t r o  l ' i n d u s t r i a
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N e l lo  s c o r s o  n u m e r o  a b b ia m o  
l a t t o  u n a  b r e v e  a n a l i s i  d e i  r i s u l t a t i  
c o n s e g u i t i  d a l l a  n o s t r a  i n d u s t r i a  
t r a e n d o n e  m o t iv o  d i  s o d d is f a z io n e .  
O g g i  p a s s e r e m o  a l  c o m m e r c io  c h e ,  
o s s e r v a t o  d a  u n  p u n t o  d i  v i s t a  e- 
s c l u s i v a m e n t e  e c o n o m ic o - f in a n z i a -  
r ì o ,  n o n  p r o c e d e  d i  p a r i  p a s s o  c o l  
s u o  c o n f r a t e l l o  m in o r e .  S e m b r e r à  
a s s u r d a  l ’a f f e r m a z i o n e  c h e  T in d u -  
s t r i a  s i a  d a  n o i  i l  c o n f r a t e l l o  m i n o ­
r e  d e l  c o m m e r c io ,  m a  è  p r o p r i o  
c o s ì  p o i c h é  q u e s t ’u l t i m o  è  i l  r a m o  
p i ù  i m p o r t a n t e  d e l l a  n o s t r a  e c o n o ­
m i a  e , s i a  p e r  i l  v o lu m e  d e i  m e z z i

A L  V A G L I O  D E L L 'A S S E M B L E A  D I S T R E T T U A L E  D I  C A P O D I S T R I A

LA NUOVA STRUTTURA DELLA RETE COMMERCIALE
F r a  l e  d e l i b e r a z io n i  p r e s e  d a l l ’A s ­

s e m b le a  d e l  C .P .D . d i  C a p o d i s t r i a ,  
r i u n i t a s i  i e r i  i n  s e d u t a  p l e n a r i a ,  d i  
p a r t i c o l a r e  a t t u a l i t à  è  l a  r i o r g a n i z ­
z a z io n e  d e l l a  r e t e  c o m m e r c i a l e .  V o ­
g l i a m o  d e d i c a r e  u n o  s p a z io  p i ù  a m ­
p io  a  q u e s to  p r o b l e m a  c h e  t a n t o  
i n t e r e s s a  l a  n o s t r a  o p in io n e  p u b b l i ­
c a ,  r i s e r v a n d o c i  i n  s e g u i to  idi i n f o r ­
m a r e  i  n o s t r i  l e t t o r i  s u l l e  a l t r e  d e ­
c is io n i .  ,

L a  p r o p o s t a  p e r  l a  r i o r g a n iz z a z io ­
n e  d e l l a  r e t e  c o m m e r c i a l e ,  e l a b o r a ­
t a  d a l  C o n s ig l io  e c o n o m ic o  d i s t r e t ­
t u a l e  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  l a  C a ­
m e r a  d e l  c o m m e r c io ,  d o p o  c h e  u n a  
a m p i a  d i s c u s s io n e  s i  e r a  s v o l t a  i n  
m e r i t o  a n c h e  s u l  n a s t r o  g i o r n a l e ,  è 
s t a t a  m o t i v a t a  d a l l e  d e f i c e n z e  r i ­
s c o n t r a t e  s p e c ie  n e g l i  u l t i m i  t e m p i .  
A n c o r a  m o l t o  r e s t a  d a  f a r e ,  i n f a t t i ,  
p e r  m i g l i o r a r e  l ’a s s o r t i m e n to ,  il 
t r a t t a m e n t o  d e l l a  c l i e n t e l a ,  i l  r i f o r ­
n i m e n t o  d i  g e n e r i  f r e s c h i  e , s o p r a ­
t u t t o ,  p e r  l a  p o l i t i c a  d e i  p r e z z i  d i  
v e n d i t a  a l  m i n u t o ,  c h e  a n c o r a  t e n ­
d o n o  a  s a l i r e .

I l  p r o b l e m a  d e i  p r e z z i  e l e v a t i  e  
d e l  c o m m e r c io  i n  g e n e r e  è , o g g i ,  
o g g e t to  d i  l a r g a  d i s c u s s i o n e  f r a  i  l a ­
v o r a t o r i ,  p e r  c u i  l a  n o s t r a  p o p o la ­
z io n e  a c c o g l i e r à  c o n  s o d d i s f a z i o n e  
i l  p r o v v e d i m e n t o  d e l l ’A s s e m b le a ,  
t e n d e n t e  a l  m i g l i o r a m e n t o  i n  q u e s to  
c a m p o .  I l  p r e d o m i n io  a s s o l u t o  n e l  
c o m m e r c io  a l  m i n u t o  n e l  d i s t r e t t o  
d i  C a p o d is t r i a ,  e r a  i n f a t t i  d e t e n u t o  
d a  q u a t t r o  a z i e n d e  c o m m e r c i a l i  : 
u n a  a  P i r a n o ,  u n a  a d  I s o l a  e  d u e  a  
C a p o d i s t r i a ,  c h e  s i  t r o v a v a n o  p e r c iò  
i n  p o s iz io n e  d i  m o n o p o l io ,  t a n t o  p e r  
i l  f a t t o  c h e  p o s s i e d e v a n o  l a  q u a s i  t o ­
t a l i t à  d e i  n e g o z i ,  q u a n t o  p e r o h è  
v e n d e v a n o  o g n i  q u a l i t à  d i  p r o d o t t i ,  
d a g l i  a l i m e n t a r i  a g l i  a r t i c o l i  d ’a b b i ­
g l i a m e n t o  e  a  o g n i  a l t r o  g e n e r e  d i  
m e r c i .  F i n o  a  p o c o  t e m p o  f a  s m e r ­
c i a v a n o  p e r s i n o  l a  c a r n e .

I n  q u e s t a  s i t u a z i o n e  g l i  a c q u i r e n t i  
s i  t r o v a v a n o ,  p e r  c o s ì  d i r e ,  a l l a  
m e r c è  d i  u n a  s o l a  a z i e n d a  e ,  v o g l ia  
o  n o n  v o g l ia ,  d o v e v a n o  r iv o lg e r s i  
s o l t a n t o  a d  e s s a  p e r  g l i  a c q u i s t i .  I n  
t a l  m o d o  le  a z i e n d e  c o m m e r c i a l i  a- 
v e v a n o  u n  l a v o r o  t r o p p o  f a c i l e  e 
p o t e v a n o  v e n d e r e  i n d i p e n d e n t e m e n ­
t e  d a l  c o m e  t r a t t a v a n o  i  c o n s u m a ­
t o r i  e  d a  q u a l i  p r e z z i  d i  v e n d i t a  a p ­
p l i c a s s e r o ,  d a t o  c h e  n o n  c ’e r a  i l  p e ­
r ic o lo  d i  p e r d e r e  l a  c l i e n t e l a .  M a n ­
c a v a ,  q u i n d i ;  n e l l a  n o s t r a  r e t e  c o m ­
m e r c i a l e  u n a  s a n a  c o n c o r r e n z a ,  c h e  
a v r e b b e  p o t u t o  c o s t i t u i r e  u n o  s t i ­
m o lo  a l  p r o g r e s s o  d e l  c o m m e r c io .

L a  s i t u a z io n e  m o n o p o l i s t i c a  n e l  
n o s t r o  c o m m e r c io ,  d o v u t a  a n c h e  a l ­
l a  m a n c a n z a  d i  u n  l a r g o  r i f o r n i ­
m e n t o  d i  p r o d o t t i  a  c a u s a  d i  d u e  
a n n a t e  d i  s i c c i t à  d i s a s t r o s a ,  h a  p o r ­
t a t o  n o n  s o l a  a l l a  m a n c a n z a  d i  o g n i  
c o n c o r r e n z a  f r a  l e  a z ie n d e ,  a v e n d o  
a  d i s p o s i z io n e  o g n u n a  d i  e s s e  u n  
d e t e r m i n a t o  t e r r i t o r i o  s u l  q u a le  
s p a d r o n e g g i a r e ,  m a  a n c h e  p e r  u n  
s i s t e m a  i n g i u s t o  d i  r e t r i b u z i o n e  d e l  
p e r s o n a l e  a d d e t t o  a l l a  v e n d i t a ,  s i ­
s t e m a  c h e  i m p e d i v a  i n o l t r e  o g n i  
c o n c o r r e n z a  f r a  i  n e g o z i  d e l l a  s t e s ­
s a  a z i e n d a .  I n f a t t i ,  i n d i p e n d e n t e ­
m e n t e  d a l  r e a l i z z o ,  l o  s t i p e n d i o  d e l  
p e r s o n a l e  c o r r e v a  lo  s t e s s o ,  g r a z ie  
a i  l a r g h i  m a r g i n i  d i  g u a d a g n o  p r a ­
t i c a t i  s u i  p r e z z i  a l  m i n u t o .

P o s s i a m o  s e n z 'a l t r o  d i r e  c h e  le  
d e f i c e n z e  a c c e n n a t e ,  c io è  l a  t e r r i t o ­
r i a l i t à  d e l l e  a z i e n d e  - c o m m e r c ia l i ,  
l a  m a n c a n z a  d i  u n a  s u f f i c e n t e  c o n ­
c o r r e n z a  t r a  e s s e  e  l ’i n g i u s t o  s i ­
s t e m a  d i  r e t r i b u z i o n e  d e l  p e r s o n a l e  
d e i  n e g o z i ,  s o n o  s t a t e  le  c a u s e  d i  
t u t t e  l e  d e f ic e n z e ,  c h e  h a n n o  a s s o g ­
g e t t a t o  l a  n o s t r a  r e t e  c o m m e r c i a l e  
a d  f i n a  c r i t i c a  g e n e r a l e .  L e  p r o p o ­
s t e  d i s c u s s e  a l l ’A s s e m b le a  d e l  C .P .D . 
t e n d e v a n o  a p p u n t o  a l l ’e l im in a z io n e  
d i  q u e s t e  c a u s e .

O r a ,  s e c o n d o  le  d e c i s i o n i  p r e s e ,  
le  a z i e n d e  a p r i r a n n o  r i v e n d i t e  p r o ­
p r i e  n e i  c e n t r i  m a g g io r i  i n  m o d o  
c h e ,  a  C a p o d i s t r i a ,  I s o l a ,  P i r a n o ,  
e c c . a v r e m o  t r e ,  q u a t t r o  o  p i ù  a z i e n ­
d e  c o n  le  l o r o  r i v e n d i t e .  C o n  c iò  
v e r r à  e l i m i n a t o  i l  m o n o p o l i s m o  t e r ­
r i t o r i a l e  e  s i  c r e e r a n n o  le  c o n d iz io ­
n i  p e r  lo  s v i lu p p o  d i  u n a  s a n a  c o n ­

c o r r e n z a .  S i  d o v r à  t e n d e r e  p e r ò  
a n c h e  a l l ’a u m e n t o  d e l  n u m e r o  d e l ­
le  a z i e n d e  c o m m e r c i a l i  e d  a l l ’a p e r ­
t u r a  d i  a l t r i  n e g o z i .  E v e n t u a l i  o b ie ­
z io n i  s u l l ’a u m e n t o  d e l le  s p e s e  d i  g e ­
s t i o n e  s o n o  d e l  t u t t o  f u o r i  p o s to  
i n  q u a n t o  i l  m a l e  p e g g i o r e  c o n s i s t e  
n e l l ’a s s e n z a  d i  u n o  s t i m o l o  a l l a  c o n ­
c o r r e n z a  e  q u e l l e  s p e s e  s o n o  o b b ie t ­
t i v a m e n t e  m a g g io r i  q u a n d o ,  a p ­
p u n t o  e s s a  d i f e t t i .

P e r  c o m p r e n d e r e  m e g l io  l ’im p o r ­
t a n z a  e  l e  r a g i o n i  .òhe  d e t t a n o  l ’a u ­
m e n t o  d e l  n u m e r o  d e i  n e g o z i ,  o c ­
c o r r e  t e n e r  c o n t o  d e l lo  s v i lu p p o  
d e l l a  n o s t r a  r e t e  d ii  d i s t r i b u z i o n e  a l  
m i n u t o  i n  i m a  s i t u a z io n e  d i  m o n o ­
p o l io  c o m e  q u e l l a  a t t u a l e .  N e l  p a s ­
s a t o ,  p r i m a  d e l l a  l i b e r a z io n e ,  p e r  
r i f o r n i r e  p r e s s o  a  p o c o  lo  s te s s o  
n u m e r o  d i  a b i t a n t i  e s i s t e v a n o  o l t r e  
i l  d o p p io  d e i  n e g o z i  a t t u a l m e n t e  e s i ­
s t e n t i .  11 n u m e r o  r i d o t t o  d i  q u e s t i  è  
d o v u to  a l  f a t t o  c h e  l a  n a s t r a  r e t e  
c o m m e r c i a l e ,  s v i l u p p a t a s i  i n  l o t t a  
c o n  i l  s e t t o r e  p r i v a t o ,  a p r i v a  le  
p r o p r i e  r i v e n d i t e  f i n t a n t o c h é  h a  
c o n q u i s t a t o  l e  p o s i z io n i  c h i a v e  n e l  
c o m m e r c io ,  f i n c h é  v e n n e  a d  a t t r a r ­
r e  c io è  l a  q u a s i  t o t a l i t à  d e g l i  a c ­
q u i r e n t i .  U n a  v o l t a  r a g g i u n t o  c iò ,  le  
a z i e n d e  s i  s o n o  b e n  g u a r d a t e  d i  e le ­
v a r e  d i  n u m e r o  d e l l e  p r o p r i e  r i v e n ­
d i t e ,  p e r c h è  c iò  a v r e b b e  r a p p r e s e n t a ­
t o  n u o v e  s p e s e  e ,  d a t o  c h e  g l i  a c q u i ­
r e n t i  s a r e b b e r o  r i m a s t i  s e m p r e  g li  
s t e s s i ,  s i  s a r e b b e r o  r i d o t t e  l e  o t t i ­
m e  p o s s i b i l i t à  d i  g u a d a g n o  c o n s e n ­
t i t e  d a  u n  m o n o p o l io  d i  f a t t o .  I l  
n u m e r o  a t t u a l e  d e i  n e g o z i  è  d a  c o n ­
s i d e r a r s i ,  q u i n d i ,  i l  r i s u l t a t o  d i  u n a  
p o s iz io n e  m o n o p o l i s t i c a ,  c o s a  c h e  
c o n  u n a  s a n a  c o n c o r r e n z a  n o n  s a ­
r e b b e  a v v e n u t a  s e  l ’a s s o r t i m e n to ,  i l  
t r a t t a m e n t o  d e l l a  c l i e n t e l a  e d  ì  
p r e z z i  f o s s e r o  s t a t i  v a n t a g g i o s i  p e r  
i a  p o p o la z io n e .

C o n  u n  n u m e r o  m a g g io r e  d i  n e ­
g o z i a u m e n t e r a n n o  l e  u n i t à  d ’o f ­
f e r t a  d e l l e  m e r c i  e  d i m i n u i r à  l a  
p r e s s io n e  d e g l i  a c q u i r e n t i  s u  o g n i  
u n i t à .  I n t r o d u c e n d o  a c c a n t o  a  q u e ­
s t o  l a  r e t r i b u z i o n e  d e l  p e r s o n a l e  i n  
b a s e  a l  g i r o  d ’a f f a r i ,  s i  c r e e r a n n o  
le  c o n d iz io n i  p e r  c u i  o g m  g e r e n t e  d i  
n e g o z io  e d  o g n i  a z i e n d a  c o m m e r c i a ­
le  d o v r à  f a r  u s o  d i  t u t t e  l e  i n i z i a ­
t i v e  e  d e l i e  c a p a c i t à  p e r  g u a d a g n a r ­
s i  l a  c l i e n t e l a .  E  c iò  p u ò  a v v e n i r e  
s o l t a n t o  t r a t t a n d o  b e n e  g l i  a c q u i ­
r e n t i ,  m i g l i o r a n d o  i l  r i f o r n i m e n t o  
e  l ’a s s o r t i m e n to ,  m i g l i o r a n d o  i  p r e z ­
z i. C o n  q u e s t o  s i s t e m a  v e r r à  t r o ­
v a t a  p u r e  l a  g i u s t a  p r o p o r z i o n e  t r a  
le  n e c e s s i t à  d e l l ' im p ie g o  d e l  p e r s o ­
n a l e  e  l a  d im i n u z i o n e  d e l le  s p e s e  d i  
g e s t io n e ,  i l  c h e  s i  r i f l e t t e r à  p o s i t i ­
v a m e n t e  p u r e  s u l  b i l a n c i o  d e l l e  a -  
z ie n d e .

L ’i n t r o d u z i o n e  d e l  s i s t e m a  d i  r e ­
t r i b u z io n e  i n  b a s e  a l  g i r o  d ’a f f a r i  
d i  o g n i  n e g o z io  g e n e r e r à  f o r s e  lo  
s c r u p o lo  d i  c o m p ie r e  u n ’in g i u s t i z i a  
n e l  c o n f r o n t i  d e l i  p e r s o n a l e  d e i  n e ­
g o z i m e n o  i n  v i s t a .  A n c h e  q u e s to  
s c r u p o lo  è  f u o r i  p o s to .  S e  e s i s to n o  
d e i  n e g o z i  m i g l i o r i  c h e  a b b ia n o  
g e r e n t i  m ig l io r i  è  g iu s to  c h e  - g u a d a ­
g n in o  d i  p iù .  L a  v e r a  i n g i u s t i z i a  a v ­
v e n iv a  f i n o r a ,  q u a n d o  i  n e g o z i  m i ­
g l io r i ,  n e i  q u a l i  o c c o r r e v a  l a v o r a r e  
d i  p iù ,  d o v e v a n o  c o p r i r e  le  s p e s e  
a n c h e  d i  q u e l l i  p e g g io r i  i n  c u i  n o n  
c i  s i  d a v a  a l c u n a  b r i g a  d i  f a r e  m e ­
g l io  e  d i  p iù .  I l  n u o v o  s i s t e m a  i n ­
v e c e , c o s t i t u i r à  a p p u n t o  u n o  s t im o ­
lo  p e r  t u t t i  a  m i g l i o r a r e  i l  p r o p r i o  
l a v o r o  e  q u i n d i  lo  s t i p e n d io .  I m ig l io -  
r i  f a r a n n o  b e n e  e d  i  p e g g io r i  n o n  
s o p r a v i v e r a n n o .  N è  r i s u l t e r à  u n  n o ­
t e v o le  m i g l i o r a m e n t o  d e l l a  r e t e  
c o m m e r c i a l e  a  v a n t a g g i o  d i  t u t t a  l a  
p o p o la z io n e .

G . N .

f i n a n z i a r i  i n g a g g i a t i  c h e  p e r  i l  
v a lo r e  d e l  m o v i m e n t o  m e r c i ,  s u p e ­
r a  l ’i n d u s t r i a .  T a l e  c o n s t a t a z i o n e  
r i s u l t e r à  m a g g i o r m e n te  c o m p r e n ­
s i b i l e  t e n e n d o  c o n t o  d e l l a  p o s iz io ­
n e  f a v o r e v o l i s s im a  n e l l a  q u a l e  s i  
t r o v a  i l  c o m m e r c io  d e l  C a p o d i s t r i a ­
n o  c o m e  i n t e r m e d i a r i o  a n c h e  d i  a l -  
,tre  r e g io n i .

P r e m e s s o  u n  t a n t o ,  r i le v ia m o  c h e  
a n c h e  i l  c o m m e r c io  c o m e  l ’i n d u ­
s t r i a ,  h a  s e n s i b i l m e n t e  a l l a r g a t o  l a  
p r o p r i a  a t t i v i t à .  I  m e z z i  f i n a n z i a r i  
. im p ie g a t i  n e l  c o m m e r c io  s o n o  a u ­
m e n t a t i  d a  100 n e l  l u g l i o  1952, a  
147 n e l  g iu g n o  1953. P e r ò  n e l lo  s t e s ­
s o  p e r io d o  d i  t e m p o  i l  m o v im e n to  
d e l le  m e r c i  è  a u m e n ta to -  d a  100 a  
264. C iò  s i g n i f i c a  o j je  i l  c o m m e r ­
c io  h a  a u m e n t a t o  i l  c o e f f ic ie n te  d i  
g i r o  e  i l  v o lu m e  d e g l i  a f f a r i  e  q u e ­
s t i  s o n o  f a t t o r i  s e n z 'a l t r o  -p o sitiv i. 
C o m e  -a b b ia m o  -già a c c e n n a t o ,  g r a n  
p a r t e  d e l  -n o s tro  c o m m e r c io  è  o r i e n ­
t a t o  v e r s o  a l t r e  r e g i o n i  e  l a  e s p o r t a ­
z io n e .  T a l e  o r i e n t a m e n t o  lo  s i  p u ò  
c o n s t a t a r e  a n c h e  d a l  f a t t o  c h e  s o lo  
i l  20— 2 5 %  d e l  v a l o r e  c o m p le s s iv o  
d e l  m o v im e n to  d e l l e  m e r c i  è  s t a t o  
r e a l i z z a t o  s u l  n o s t r o  t e r r i t o r i o .  U - 
n a  b u o n a  p a r t e  d e l l a  n o s t r a  a t t i ­
v i t à  c o m m e r c i a l e  s i  s v o lg e  c o n  l ’e ­
s t e r o .  I  s e g u e n t i  d a t i ,  c o n c e r n e n t i  
l 'e s p o r ta z io - n e ,  c i  p o s s o n o  d a r e  u n ’i­
d e a  d e i  s u c c e s s i  c o n s e g u i t i  i n  q u e ­
s t o  c a m p o :

g e n n a i o 53 —  100
f e b b r a io „ —  86,5
m a r z o „ —  103,8
a p r i l e tt —  147,6
m a g g io » —  173,1
g iu g n o » —  296,3

L a  c o n t r a z i o n e d i  f e b b r a io  è  d i

Nonostante le capricciose condizio­
ni cliniailiiehe che hanno ea-ratteriz- 
zato questa esitate, la spiaggia di 
Uimago e -di Salvore vede un -consi­
derevole .numero idi turisti, in mag­
gior parte austriaci. «Non sappiamo 
più -dove scovare uin letto per altri 
ospiti — ci li a -dichiara,to il diret­
tore del centro alberghiero di Urna- 
go —. Tutte le stame soino 'occupa­
te .anche (presso i iprivati. Numerosi 
triestini si sono accomodati alla me­
glio in granai e -garage. Il personale 
di servizio dorme sotto le -tende, ma 
anche q-ual-cnmo degli 'ospiti, -stranieri 
e diversi nostri turisti devono tra­
scorrere le loro vacanze «arrangian­
dosi».

L’Oesterreicluisciher Camping Club 
ha piantato le tende a Punta di 
Uima-go e nella pineta dii Bassania. 
Circa duecento tirolesi, carimiani, 
saliburghesi e viennesi rendono parti­
colarmente animiate 'le tendopoli. Qua 
e là sulla costa, all’ombra delle co­
nifere marine e dei faggeta, si alter­
nano lussuose macchine e macinini 
che ricordano i vecchi tempii delFan- 
tomohi Lismo. E’ possibile vedere per­
fino qualche mezzo -anfibio della ex- 
Wehrmacht, ancora sforacchiato da 
proiettili di mitragliatrice.

Da (giugno a settembre gli alber­
ghi reigistrano «tatto esaurito'». Co­
loro -che si decidono all’ultimo mo­
mento per la bella costa nord-occi­
dentale istriana, rischiano di dover­
sene ripartire per mancanza di posti. 
Simile sorpresa è toccata ad un grup­
po dii turisti jugoslavi (giunti (tramite 
le agenzie «Putaik» di Lubiana e 
Belgrado. Veramente, la colpa è dii 
Giove Pluvio che con i suoi acquaz­
zoni aveva provocato tutta una serie 
di rimanili delle prenotazioni, che si

so n o  -poi in c r o c ia te  icon q u e l le  e f fe t­
tu a te  d a  t u r i s t i  a u s t r i a c i ,  a i  q u a l i  
c a v a l le r e s c a m e n te  è s ta ta  d a t a  l a  p r e ­
c e d e n z a .

I n  q u e s t i  g io r n i ,  a l la  p r e s e n z a ,  di 
o s p i t i  dii T r ie s te ,  d e l l a  S lo v e n ia  e 
d e l la  C ro a z ia ,  è  s ta to  in a u g u r a to  u n  
n u o v o  lo c a le  c h e ,  f in o  a  q u a n d o  n o u  
g li  a v r a n n o  d a t o  u n  n o m e , v ie n e  
c h ia m a to  «di p a d ig l io n e » .  E  in f a t t i  
P edM ic io , c h e  sorge, s u l l a  P u n ta  d i 
U m a g o , h a  .tu tto  l ’a s p e t to  e s te r io r e  d i 
u n  p a d ig l io n e ,  m a  m o l to ,  m o lto  
e s te tic o . F r a  i l  v e n d e  ide ile  p in e te ,  
esso  r i lu c e  d i  c r i s t a l l i ;  p o i  la-neon- 
fo n d ib i le  s t i le  a e r o d in a m ic o ,,  m o d e r ­
n is s im o , c h e  a r ie g g ia  i n  q u a lc h e  m o ­
d o  la  p r u a  d i  u u a  n a v e , f a  p re v e d e r e  
i l  b u o n  giusto d e l la  s is tem iam o n e  i n ­
te r n a . L ’a t t r e z z a t a r a  t u r i s t i c a  d i  
U m ag o  p u ò  m e n a r n e  vanito , s i c u r i  c o ­
m e s ia m o  o h e  di n u o v o  lo c a le  s a r à  
la  m e ta  e i l  r ic h ia m o  d e l p iù  e s i ­
g e n te  t u r i s t a .  L ’inltierno è lu s s u o so , 
r a z io n a le ,  u n ’a r m o n ia  idi l in e e  e d i 
co lo n i. A c c a n to  a l  r i s to r a n te  c a p a c e  
d i  200 co ip e rti s i  a p r e  i l  b a r ,  le  su i 
p o l t ro n c in e  dii c u o io  in v i ta n o  a l la  so-

O l a n d e s i  s a l v a t i  
d a  p e s c a t o r i

D o m e n ic a  s c o r s a  l a  f u r i a  d e l  v e n ­
to  h a  f a t t o  c a p o v o lg e r e  n e l l e  p r o s ­
s i m i t à  d e l l e  c o s te  d e l l a  n o s t r a  z o n a  
a l c u n e  p ic c o le  i m b a r c a z io n i .  C in q u e  
t u r i s t i  o l a n d e s i ,  a  b o r d o  d i  u n  c u ­
t e r ,  s o r p r e s i  d a l  m a l t e m p o  a l  la r g o  
d i  P i r a n o ,  s o n o  s t a t i  t r a t t i  i n  s a l ­
vo  d a  d u e  c o r a g g io s i  p e s c a t ó r i  d e l  
lu o g o ,

P e r  r e n d e r c i  c o n ta  d e llo , s v i lu p p o  
d e l  tu r is m o  n e l  Ibuiiese a b b ia m o  v o ­
lu to  d a r e  u n ’o c c h ia ta  a l la  c i f r e .  R i ­
s u l ta  co s ì ielle n e l le  vairie l o c a l i t à  d e l  
D is tr e t to  v e n n e r o  o s p i ta t i  l ’a n n o  
sco rso  1508 tu r i s t i ,  deii q u a l i  1396 ju  
g o sla v i. Q u e s ta  s ta g io n e  h a  in v e c e  vi 
s to  f in o ra  q a d r n p l ic a to  i l  n u m e r o  de 
tu r is t i  s t r a n i e r i ,  m e n t r e  g li  a l t r i  co n  
ta n o  418 p r e s e n z e . A n c h e  i p e r n o t t a  
m entii s o n o  n o te v o lm e n te  a u m e n ta t i

L a  r in a s c i t a  t u r i s t i c a  d e l  D is tr e t to  
d i  B u ie  s i  .avvia f e l ic e m e n te  a  c o m ­
p im e n to ,  M o lte  c o s e  r e s ta n o  a n c o ra  
d a  f a r e ,  è  v e ro , t u t t a v ia  i l  'tu r ism o  
va  a s s u m e n d o  s e m p r e  p i ù  q u e l l ’i m ­
p o r ta n z a  c h e  le  m a g n if ic h e  c o s te  di 
Um aigo e  d i  S a lv o re  a i  m e r i ta n o .

T e m p o  a d d ie t r o  a v e v a m o  r a c c o l to  
d e l le  l a m e n te le  c ir c a  lo  a la to  d e i  s e r ­
v iz i n e l la  r e t e  a lb e r g h ie r a .  L ’in e t t i tu -  
d in e  d i  q u a lc h e  d i r e t t o r e  av e v a  m e s ­
so  i n  c a t t iv a  Ju |oe la  n o s t r a  r e t e  t u ­
r is t ic a ,  p o i  a d  a iu t a r e  la  d i r e z io n e  
dii q u e s ta  è  s ta to  c h ia m a to  i l  e o ip -  
p a g n o  V u j ič  c h e  h a  m o s t r a to  d i  s a ­
p e r c i  f a r e .  S e n z a  u n a  s a g g ia  a m m in i ­
s t r a z io n e  n o n  s i m ie t e  c h e  te m p e s ta .  
N e l D is t r e t to  lo  s a n n o ,  e  t u t t o  p a r e  
c o n f e r m a re  c h e  le  so rtii d i  q u e s to  
n u o v o  c e n t r o  tu r is t i c o  ad ir ia lie o  s o ­
no  f i n a lm e n te  re itte  c o n  c o s c ie n z a  o 
c a p a c ità .

m e n t e  i n  q u e s t a  p r e s s i o n e  e s a g e r a t a  
s u l  m e r c a t o  c h e  h a  c a u s a t o  l ’a u ­
m e n t o  d e i  p r e z z i ,  a  p r e s c i n d e r e  d a l  
f a t t o  c h e  s u  e s s o  i n f lu i s c o n o  a n c h e  
a l t r i  f a t t o r i  c o m e ,  a d  e s e m p io ,  la  
d i m i n u i t a  p r o d u z io n e  a g r i c o l a  c h e  
h a  a v u to  i  s u o i  r i f l e s s i  a n c h e  n e l l a  
p r o d u z io n e  i n d u s t r i a l e .  D a  q u e s to  
l a t o  u n  r u o lo  d i  p r i m o  -p ia n o  v a  a t ­
t r i b u i t o  a l l ’a p p a r a t o  d e l l a  b a n c a  
c h e  d e v e  v a l u t a r e  c o n  e s a t t e z z a  le  
n e c e s s i t à  r e a l i  d e l  c o m m e r c io  e  l a  
g iu s t i f i c a z i o n e  d e l l e  a u m e n t a t e  r i ­
c h i e s t e  d i  c r e d i t i .  P o s s i a m o  d i r e  c h e  
a  t a l e  p r o p o s i t o  l a  b a n c a  h a  a s s o l to  
b e n e  i l  p r o p r i o  c o m p i to  ( d e l  t u t t o  
n e l l ’i n d u s t r i a  e  i n  p a r t e  n e l  c o m ­
m e r c io )  c o n d u c e n d o  u n a  p o l i t i c a  
c r e d i t i z i a  - t e n d e n te  a l l a  g r a d u a l e  
d im in u z io n e  d e l  v o lu m e  d e i  c r e d i t i  
a l lo  s c o p o  d i  d i m i n u i r e  le  r i s e r v e  
d i  - m a te r ia le  i n  g i a c e n z a  p r e s s o  le  
s in g o le  a z i e n d e  e  c o n s e g u i r e  u n a  r i ­
c h i e s t a  p iù  u n i f o r m e  s u l  m e r c a t o .

I  s u c c e s s i  c o n s e g u i t i  i n  u n  a n n o  
d i  l a v o r o  s o n o  b u o n i  e  d i m o s t r a n o  
c o m e  le  -n o s tr e  a z i e n d e  e  i  lo r o  c o l­
l e t t i v i  d i  l a v o r o n i  -so n o  p r o d i g a t i  
p e r  a u m e n t a r e  l a  p r o d u z i o n e  e  r i ­
s p a r m i a r e  ì  m e z z i  f i n a n z i a r i .  .

C A P O D IS T R IA
« C a lilo  o n ò , m e  la  s p o s o !» , h a  d i ­

c h ia r a to  i l  .m u ra to re  E l i t i  a  n it' D a n i ­
lo , il q u a le  a lle  (p a ro le  h a  f a t to  s e ­
guii re  i  f a t t i  c o n v o la  o d o  a m ozze con  
la  s a r t i n a  L o r e d a n  A d a .  E ’ s p i r a ta  
la  86emme S è h iu la z ,  v e d o v a  B ra n d o -  
lim M a r ia .  Som-o in a li :  K a l ig a r ič  ’-Sil­
v a n a  -di M a r ia n o  e  B a z a n  N a t a l i a :  
S ta n e « : I In d iti  a -di A n to n io  e K o c ja n -  
è ie  A l b a ;  B o ra c  N e v e n k a  dii G iu s ti-

È ’ sta ilo  -tra tto  im a r r e s to  t a le  R ie -  
va  A n to n io  .dii P i r a n o ,  s o s p e t to  a u ­
to re  idi f u r t i  I n  -d an n o  d ì  p r iv a t i .

L a  c ro n a c a  ca jH w fo tr ia m a  r e g i s t r a  
in o l t r e  nliue liinciiident-i. I l  d if e n s o r e  
F o r tu n a  V i lk o ,  m e n tr e  s la v a  s c e n d e n ­
d o  d a  u n  a u to b u s , p o n e v a  min p ie d e  
in  f a l lo  e f in iv a  a t e r r a  f r a t t u r a n d o s i  
la  g a m b a  s in i s t r a .  A  s u a  v o l t a  i l  c a ­
v a p ie t r e  F u ria m i«  F a u s t ,  m e n t r e  e ra  
in ta n to  a l  s u o  la v o r o , v e n iv a  in v e s t i ­
to  d a  a lc u n e  p i è t r e .  C o n s e g u e n z a  : a l ­
c u n e  f e r i t e  l a c e r o  c o n fu se , g u a r ib i l i  
in H g io r n i.

IS O L A
A U 'U f f c io  idi S ta to  C iv ile  so n o  s t a ­

te, r e g i s t r a te  l e  s e g u e n t i  v a r ia z io n i 
a n a g r a f ic h e .  N ase lite : G o g n a  F ra n c o  
d i L iv io  e  P izzam -ei A d r i a n a ;  V a to -  

S o n ia  d i  B o g o m il e  J u r i j e v i é  M a- 
d e e  essi : T r o j a n  G io v a n n a  d i  41 

UW itgraii, n a ta  D eig rass i. E m ­
m a  d i  39 a n n i : m a tr im o n i  : L a u z a  
V irg i l io ,  p e s c a to re  c o n  M u a izza  A n i ­
ta , c a s a l in g a ;  B e n v e n u t i  S a lv a to r e ,  
o p e ra io  com  D i-g ra s sa  B e a t r ic e ,  c a s a ­
l in g a .

S o n o  staiti r i c o v e r a l i  a'U’O s p e d a le :  
D udi-ne Al-birno ulti 32 a n n i ,  c h e  a f ­
f e r r a ta  c o n  -la m am o  is in ls tra  la  p o r ­
la  d e l l ’a u to b u s , m e n t r e  q u e s ta  v e n i ­
va  r in c h iu s a ,  r i p o r t a v a  la  f r a t t u r a  
d i  d u e  f a l a n g i ;  i l  t r e n t a d u e n n e  M i- 
e -he len ié  M ile n k o  ida B u ie ,  c h e ,  c a ­
d u to  d a l l a  b ic ie le t t a ,  s i  è  f r a t t u r a t o  
la  c la v ic o la  -destra  'e d-ue c o s to le ;  
Y a -c o t to  F ra n c e s c o  d a  I s o la ,  il q u,1‘ 
le  r a d e n d o  d a l  t e t t o  d e l l a  sa la  m a c ­
c h in e  d e l l a  « R u d a »  r ip o r ta v a  le s io n i 
a l  p u b e  ; i n f in e  P r ìb a c  S e rg io  f r a t ­
tu r a to s i  u n a  m a rn i p e r  u n  c a p i to m ­
b o lò  d a l  c a r r o .

P IR A N O
Mail l im o n i  : Čiižineik A le k s a n d e r ,  

c o n ta b i le  c o n  B e é tn a n  J e l k a ,  c a s a lin -  
g a ;  V e l j a t  E g id io , o p e r a io  co n  T a ­
m a ro  O t ta v ia ,  c a s a l in g a . E '  d e c e d u ta  
la  4 7 e n n e  B e lič ,  n a ta  S en g as  A n n a .

L a  D . P .  h a  t r a t to  i n  a r re s to  t a le  
P u zze .r  M a r io  -da F o r f o r o s e ,  c o lto  s u l  
[aitilo -In « re  a n te lu c a n e  m e n t r e  s ta v a  
te n t  amido idi p e n e t r a r e ,  scassum ando  la  
p o r t a ,  n e l l ’u ffiic io  d e l l ’a lb e r g o  « P i r a ­
no» .

S . L U C IA
M a u ro  M a rir . R o s a  d i  9 a n n i  è  s t a ­

ta  t r a v ò l ta  d a  u n  c a m io n ,  m e n t r e  i n ­
c a u ta m e n te  a tlrav c rsa -v a  la  s t r a d a

p r o p r io  n e l  m o m e n to  in  c u i  s ta v an o  
p e r  in c r o c ia r s i  d u e  -m acch in e . C au sa  
le  g r a v i  f e r i t e  r i p o r t a t e ,  la  p ic c o la  è 
d e c e d u ta  d u r a n t e  i l  t r a s p o r to  a l l ’o ­
s p e d a le .

■BUIE
S o n o  n a t i  : B an lkov ié  N e r e o  d i  B e . 

m ito e  L e v e r  E ld a ;  iPero.ssa M a rc e llo  
d i F i o r e n t in o  e  B ui-fon  N c r i n a ;  De- 
i r t i t t i r i  L u c ia n o  -di B r u n o  e  T u l j a k  
G e r m a n a ;  U l j a n ik  E ld a  d i  G ild o  •  
G iu rg e-v ié  E l m a ;  Z ag air M an ica  d i  
M irk o  e  T u r k  Šitefiira ; S t e r i l e  A n n a  
d i Z o iik o  e  Z la t i c  M a r ia .  E ’ -sp ira to  
il 6 5 -e n n e  Z o g o v ic  G io v a n n i .

V iig in i R e m ig io , o p e r a io  d e l l a  « K a ­
m e n o lo m » , m e n t r e  eira i n t e n to  a l  su o  
la v o ro  «i v e d e v a  r o v in a r e  a d d o s s o  u n  
m a c ig n o  c h e  g l i  p ro d u e e iv a  u n  g r a n ­
ile s q u a rc io  s o p r a  il g in o c c h io  s i n i ­
s t r o .

A l l ’o s p e d a le  g l i  so n o  s t a te  p r a t i c a ,  
te  25  «intuire. L a  p r o g n o s i  è  d i  t r e  
s e t t im a n e .

I n  s e g u i to  a d  u n a  c a d u ta  d a  c a ­
v a llo . t a l«  J u g o v  ac F i o r e l l a ,  d i  9 an­
n i, d a  F i l a r i a ,  h a  r i p o r t a t o  la  frat­
tu r a  d e l l a  s c a to la  c r a n ic a  e d  a l t r e  
f e r i te  d i  m i n o r  e n t i t à .  D a ta  l a  g r a ­
v i tà  d e l le  f e r i t e  e  l 'e m o r ra g ia  c o n  
g ra v i p e r d i t e  d i  - a n g u e ,  e s sa  è  s t a ta  
r ic o v e ra ta  a l l ’o s p e d a le  d i I s o la  con  
p ro g n o s i s t r e t t a m e n te  r i s e r v a ta .

UMAGO
L a  f a m ig l ia  iPalčiič è s ta ta  a l l i e t a ­

t a  d a l l a  n a s c i t a  d i  u n  m a s c h ie t to .  S o ­
no  -d eced u te  B a s s a n e s e  M a r ia  d i  57 
a n n i  e  P a lč ič , in  C o tl ig n o la ,  C a te r i ­
n a  ili  a n n i  79.

A  C I T T A N U O V A

Un giretto per il maglificio
c a r a t t e r e  . s t a g io n a le .
S ig n i f i c a t i v o  a p p a r e  in v e c e  i l  c o ­
s t a n t e  a u m e n t o  n e g l i  a l t r i  m e s i  a  
d i f f e r e n z a  d i  q u a n t o  a v v e n i v a  lo  
s c o r s o  a n n o ,  q u a n d o  i l  n o s t r o  c o m ­
m e r c io  e s t e r o  e r a  i n  f a s e  o r g a n i z ­
z a t i v a  e  l e g g e r m e n t e  s c o n v o l to  d a l l a  
v a r i a z io n e  d e i  r e g im e  v a l u t a r i o .  O g ­
g i i l  n o s t r o  c o m m e r c io  d i  e s p o r t a ­
z io n e  è  s u l l a  v i a  d i  u n o  s t a b i l e  c o n ­
s o l i d a m e n t o  o r g a n i z z a t i v o  c o n  le  
s u e  f o r m e  e  l a  s u a  s t r u t t u r a  g ià  
m a t u r a t e .  A n c h e  i n  q u e s to  s e t t o r e  
i s u c c e s s i  s o n o  i l  r i s u l t a t o  d e l le  v a ­
r i a z io n i  a v v e n u t e  lo  s c o r s o  a n n o  e  
i n  q u e l lo  i n  c o r s o ,  t u t t e  t e n d e n t i  a  
l i b e r a l i z z a r e  e  a d  i n t e r e s s a r e  l e  a- 
z le n d e  a U ’e s p o r t a z io n e .

M e s s e  i n  e v id e n z a  le  p a r t i  p o s i t i ­
v e  d e i  c o m m e r c io ,  n o n  p o s s ia m o  
t r a s c u r a r e  u n  a c c e n n o  a i  r u o l o  d e .  
B e a t i s s im o  d e l  c o m m e r c io  n e H ’eco -  
n o m ia ,  l a  c u i  e s a g e r a t a  r i c h i e s t a  d i  
m e r c i  s u l  m e r c a t o  p u ò  p o r t a r e  a  
c o n s e g u e n z e  d a n n o s e .  B i s o g n a  r i ­
c o n o s c e r e  c h e  a c c a n to  a i  r i s u l t a t i  
p o s i t i v i  n o n  s o n o  m a n c a t i  q u e l l i  
n e g a t i v i  d o v u t i  p r o p r i o  e  p a r t i c o l a r -

P A  P U N T A  S A L V O R E  A D  U M A G O

S’iccalca l'eterogenea massa dei turisti
S o s ta n o  a c c a n t o  a g li  a lb e r g h i e d  a l le  te n d o p o li  l e . lu s s u o s e  " O ly m p ia  „ e 

g li a n f ib i  s fo r a c c h ia t i  d e l la  e x  - W e h r m a c h t

s ta . U n a  b e l l a  s c a la  co n i!u ri-  ì-n t e r ­
ra z z a , d o v e  l ’o n c h e s tra  f a  t r a s c o r r e re  
le  o re  in  a l le g r ia .  P e r  ,i d a n z a to r i  le 
eose so n o  sita te  f a t t e  v e r a m e n te  in  
grande-. -Ove q u e s t i  fo s s e ro  s ta n c h i 
d e l la  'te r r a z z a  -o q u a lo r a  -il te m p o  si 
facesse  m in a c c io s o , p o s s o n o  c o n t in u a . 
re  i  -v irtu o s ism i n e l  b a r  n o t tu r n o ,  «i- 
s tem aito  n e l la  e le g a n te ,  " c a r a t te r i s t ic a  
«bilicai» acca n to , -il r i s to r a n te .

(Da un corrispondente)

A l  m a g l i f ic io  «iU. G o r ia n »  s o n o  im ­
p ie g a te  c o m p le s s iv a m e n te  37 o p e r a ie  
c h e  sv o lg o n o  il la v o r o  in  d u e  tu r n i .  
E n t r o  a l p r o s s im o  a n n o  i l  lo r o  n u ­
m e r o  a u m e n te r à  d i  g r a n  lu n g a .

I  m a g l i f ic io  è p ro v v is to  d i  m ezz i 
m e c c a n ic i  m o d e r n i  -che so n o  s ta t i  a c ­
q u is ta t i  a l l ’e s te ro . I n  q u e s t i  g io r n i  
p o i  a r r iv e r a n n o  a l t r e  q u a t t r o  m a c ­
c h in e  p e r  c o m p le ta r e  i v u o t i  d e l ­
l ’a m p ia  « a la  m a c c h in e .

A t tu a lm e n te  v e n g o n o  p ro d o tte , m a ­
g lie  p e r  u o m o , donna- e b a m b in i .  I  
m o d e l l i  s o n o  b e l l i ,  e l e g a n t i ,  d a l l e  p iù  
s v a r ia te  t in te  e ‘ oo-nfezi-oni. -Si d i s t r a -  
,g iran o  : il k im o n o ,  m a g lie  a m e r ic a n e , 
p u l lo v e r ,  ig i'llet, -co m p le ti p e r  b a m ­
b in i ,  c o s ta m i  d a  b a g n o ,  e c c .

I I  1. ag o s to  e n t r e r à  i n  f u n z io n e  il 
te la io  -ohe p r o d u r r à  d iv e r s i  im o-delli 
d i m a g l ie t t e  le g g e re  d i  c o to n e  e l a ­
n a  f in a .

L e  o p e r a ie ,  o h e  h a n n o  f r e q u e n ta to  
i l  -corso n e l  m a g lif ic io  d i  P o la ,  sv o l­
g o n o  e f f ic a c e m e n te  -i'1 lo r o  l a v o r o  con  
in v id ia b i le  s ic u re z z a  e  c a p a c ità .  L e  
p iù  v o lo n te r o s e ,  d a  p o c o  a s s u n te , a p ­
p r e n d o n o  r a p id a m e n te  i l  n o n  f a c i le  
la v o ro  c o n  l e  c o m p l ic a te  m a n c h in e .

P o c h i  g io rn i  f a  la  -c o o p e ra tiv a  a g r i ­
c o la  -di G iittan o v a  h a  a c q u is ta to  u n  
n o te v o le  q u a n t i t a t iv o  d i  p r o d o t t i  c h e  
si t r o v a n o  i n  v e n d i ta  p r e s s o  i l  n e ­
g o z io  a p r e z z i  v e r a m e n te  ir ra d ic i.

F r a  q u a lc h e  g io rn o  i  r a p p re s e l i  - 
t a n t i  d e l l e  d i t te  d i U m a g o , A lb o n a  
e -di -a ltre  lo c a l i tà  a c q u is te r a n n o  g ro s ­
se p a r t i t e  d i  p r o d o t t i  -ohe v e r r a n n o  
e s p o s t i  p u r e  a l la  F i e r a  i n te r n a z io n a ­
le  d i  Z a g a b r ia  dejl s e t te m b r e  p r o s s i ­
m o . S i  p r e v e d e  u n a  g r-ande e s p o r t a ­
z io n e  p e r  l’estero-. G li  a r t ic o l i  s a r a n ­
n o  b e n  -c o n fe z io n a ti e  p o c h e  a z ie n d e  
n a z io n a l i  s a r a n n o  in  g ra d o  d i  te n e re  
la  -c o n c o rre n z a . D a  -n o ta re  e h e  i l  c o l ­
le t t iv o  idi la v o ro  n o n  h a  a n c o ra  e s p l i ­
c a to  in  p ie n o  l e  s u e  fu n z io n i ,  d a to ,  
i l  b r e v e  t e m p o  d e l l ’in iz io  d è l ia  s u a  
a t t i v i t à :  67 g io r n a te  d i  la v o ro

N e l  c o l le t t iv o  so n o  s t a te  in t r o d o t te  
le  n o r m e  e  g ià  s i  s o n o  r i s c o n t r a t i  
r i s u l t a t i  s o d d is f a c e n t i  L e  p iù  c a p a c i  
o p e r a ie  la v o r a n o  a n o r m a ,  m e n t r e  
a lc u n e  a s p e t ta n o  . . • g li  e v e n t i .

I l  27  c. m . s i  s o n o  s v o l te  le  e le z io ­
n i  d e l  C o n s ig lio  o p e r a io .  Q u e s ta  im ­
p o r t a n t e  d a ta  e r a  c o l le g a ta  c o n  l 'a n ­
n iv e r s a r io  d e l l ì ln s u r r e z io n e  d e l  p o ­
p o lo  d e l la  C ro a z ia .  L a  g e s t io n e  d e l ­
la  f a b b r ic a  è  p a s s a ta  a l  C o n s ig lio  o p e ­
r a io  e  -per -l’a o c a s io n e  è  s ta ta  s c o p e r ta  
u n a  la p id e .  I n t a n t o  la  f i l i a l e  s in d a ­
c a le  s tu d ia  la  le g g e  s u i  -consig li 'o p e ­
r a i .  . 1

D a  r i le v a r e  a n c o r a  c h e  in  u n  p r o s ­
s im o  f u tu r o  v e r r a n n o  in v e s t i t i  d i v e r ­
si m i l io n i  p e r  la  c o s tru z io n e  d i  a l t r i  
m a g a z z in i  e  d,i a b i ta z io n i  p e r  .le o p e ­
r a ie  e  c h e  è  g iu n ta  -da M ila n o  u n a  
c a p a c e  m o d e l l i s t a  d i  p r o fe s s io n e . E s ­
s a  c o n fe z io n a  m o d e l l i  d i  v a r i  t i p i  
e d  in s e g n a  l a  s u a  a r te  a  t r e  d i l ig e n t i  
o p e r a ie .  R e s te r à  a C ittano-v.a 3 m e s i.

A c c a n to  a q u e s t i  l a t i  p o s i t iv i ,  c i 
so n o  a n c h e  le  d e f ic e n z e , i n  v e r i tà  
p o c h e .

F r a  esse  la  poica c o s c ie n z a  d i  a l ­
c u n e  o p e r a ie ,  c h e  c a u s a  d if f ic o l tà  
n e l la  p r o d u z io n e .  L a  lo r o  in c o s c ie n ­
z a  p r o v o c a  m a lc o n te n t i  f r a  i l  'c o lle t­
t iv o . I n f a t t i  -a lcune r ie s c o n o  a p r o ­
c u r a r s i  i l  c e r t i f i c a to  m e d ic o  e  p o i  
p a s s e g g ia n o  p e r  l a  c i t t a d in a  o p a r ­
to n o  peir l o n ta n i  e  id i l l ic i  l i d i ,  c o m e  
c e r ta  S ta n č ič  R o s e t ta  c h e , d o p o  a v e r  
g iu s t i f ic a to  l a  s u a  a s se n z a  ip e r  m a ­
l a t t i a ,  è  a n d a ta  a t r o v a r e  l ’id o lo  d e l

su o  c u o re  a R o v ig n o . N e i  s u o i  c o n ­
f r o n t i  s a r a n n o  p r e s i  i  p r o v v e d im e n t i  
r ic h ie s t i  d a l l e  m a e s t r a n z e  c h e  co n  
c o s c ie n z a  .a t te n d o n o  a l  la v o r o . 1 ■ r.

NUOVE DISPOSIZIONE della FLRJ 
estese alla Jugozona

L ’u l t i m o  n u m e r o  d e l  B o l l e t t i n o  
U f f i c i a l e  d e l l ’A M A P J  p u b b l i c a  c i n ­
q u e  o r d i n i  d e l  C o m a n d a n t e  d e l l ’A m - 
m i n i s t r a z i o n e  M i l i t a r e  d e l l ’A r m a t a  
J u g o s l a v a  c o l .  M ilo š  S t a m a t o v i ć ,  
c o n  i  q u a l i  s i  e s t e n d o n o  a l l a  z o n a  
j u g o s l a v a  d e l  T .L .T .  c in q u e  d i s p o ­
s iz io n i  l e g a l i  j u g o s l a v e .

L ’o r d i n a n z a  d e l l a  R .F .P . J .  s u i  
c o m m e r c io  c e r e a l i c o lo ,  c h e  v i e n e  
e s t e s a  a  d e c o r r e r e  d a l  1. l u g l i o  d i  
q u e s t ’a n n o ,  p r e s c r i v e  u n  r e g im e  p iù  
l i b e r a l e  n e l  c o m m e r c io  d e i  c e r e a l i ,  
m e n t r e  le  d i s p o s i z i o n i  e m a n a t e  i n  
b a s e  a l l a  s t e s s a  o r d i n a n z a  s t a b i l i ­
s c o n o  l a  d i m i n u z i o n e  d e i  p r e z z i  d e l  
p a n e  e d  i l  m i g l i o r a m e n t o  d e l  t i p o  
d e l l e  f a r i n e .

L a  d e c i s io n e  s u g l i  o r g a n i  c o m p e ­
t e n t i  p e r  l a  d e t e r m i n a z i o n e  e  l ’e s a ­
z io n e  d e l l e  i m p o s t e ,  p r e c i s a  d e t t a ­
g l i a t a m e n t e  l e  m o d a l i t à  s u l l a  d e ­
t e r m i n a z i o n e  e  l ’e s a z io n e  d e l l e  im ­
p o s te ,  m e n t r e  l a  d e c i s io n e  s u l l a  
c o m p i l a z io n e  d e i  b i l a n c i  s e m e s t r a l i  
n e l l e  o r g a n i z z a z i o n i  e c o n o m i c h e  a l  
30 g i u g n o  1953, c o n t i e n e  l e  n o r m e  
t e c n i c h e  p e r  l a  s t e s u r a  d e i  b i l a n c i  
s t e s s i .

L a  r i s o l u z i o n e  s u l  p a g a m e n t o  d e ­
g li s t i p e n d i  n e l l ’e c o n o m i a  n e l  p e ­
r io d o  d e l l e  f e r i e ,  d i s p o n e  c h e  a g l i  
o p e r a i  e d  a g l i  i m p i e g a t i  o c c u p a t i  
n e l l ’e c o n o m ia ,  p u ò  e s s e r e  p a g a t o  a  
l o r o  r i c h i e s t a  i n  a n t i c i p o  lo  s t i p e n ­
d io  p e r  t u t t o  i l  p e r i o d o  d e l l e  f e r i e  
e  a l  m o m e n t o  c h e  - p re c e d e  l ' a n d a t a  
i n  f e r i e .

R A D I O

C o l 1. e  c o l  I I .  a t t o  d e l  « G u g l i e l ­
m o  T e l i»  d i  G .  R o s s in i ,  t r a s m e s s i  
q u e s t a  s e r a  a l l e  o r e  20.00 d a l l a  n o -  
1,t r a  R a d io ,  e  c o l  3. e  4. a t t o  t r a -  
■ m e s s i  d o m a n i  s e r a  a l l a  s t e s s a  o r a  
g l i  a m a n t i  d e l l a  m u s i c a  o p e r i s t i c a  
p o t r a n n o  a s s e c o n d a r e  i  lo r o  g u s t i  
m u s ic a l i .

A n c h e  g l i  a p p a s s i o n a t i  d e i  r a d io -  
m e s s a g g i  h a n n o  o g g i  m o d o  d i  g u ­
s t a r e  q u e s t i  s c a m b i  a u g u r a l i  - a t t r a -  
i / e r s o  l ’e t e r e  d a l l e  o r e  12.00 a l l e
12.45.

S e m p r e  q u e s t a  s e r a  a l l e  o r e  21.30, 
c o n  l a  r u b r i c a  « O r iz z o n t i» ,  p o t r e t e  
a s c o l t a r e  i l  r a d i o g i o r n a l e  d i  v a r i e ­
t à ,  t r a s m e s s o  d a l l a  n o s t r a  R a d io .  
D o m a n i ,  a l l e  o r e  12.15, n e l l a  r u b r i ­
c a  « I n t i n e r a r i  J u g o s l a v i » ,  p o t r e t e  
a s c o l t a r e  i l  r e p o r t a g e  d i  u n  r e c e n ­
te  v ia g g io  n e l  M o n t e n e g r o .

G io v e d ì ,  a l l e  o r e  11.30, l a  n o s t r a  
R a d io  t r a s m e t t e r à  u n o  s p e c i a l e  p r o ­
g r a m m a  p e r  i  r a g a z z i .  A lle  20.00, 
d e l lo  s t e s s o  g io r n o ,  s a r a n n o  i n  o n ­
d a  le  p i ù  b e l le  c a n z o n i  r i c h i e s t e  d a i  
r a d i o a s c o l t a t o r i ,  e , a l l e  o r e  21 .30 , 
s u o n e r à ,  l ’o r c h e s t r a  C e r a g io l i  c o n  
le  v o c i  d i  M e rn è  B i a n c h i  e  L u c ia n o  
T a jo l i .

V e n e r d ì ,  a l l e  o r e  12.07, p a r a t a  
d ’o r c h e s t r e  e , a l l e  o r e  20.00, s u o n e ­
r à  l a  b e n  n o t a  o r c h e s t r a  A n g e l in i  
c o n  le  s u e  v o c i ,  u g u a l m e n t e  c o n o ­
s c iu te .

F a r à  s e g u i to ,  a l l e  o r e  20 .30 , l a  
r a s s e g n a  s e t t i m a n a l e  d e g l i  a v v e n i ­
m e n t i  n e l  m o n d o  d e l  la v o r o .

S a b a t o ,  a l l e  o r e  20 .00 , s u o n e r à  
l ’o r c h e s t r a  N in o  I m p a l l o m e n i  n o e  i  
c a n t a n t i  : G l o r i a  D ’A u r o  e  V i t t o r i o  
P a l t ó n i è r i .

F a r à  s e g u i t o  a l l e  o r e  20 .30 , u n a  
n u o v a  s e r i e  d i  r i c o r d i  p a r t i g i a n i ,  
l a  c u i  s c e n e g g i a t u r a  a l l a  R a d io  r i e ­
s c e  t a n t o  e f f i c a c e  e d  a v v i n c e n t e ,  s o ­
p r a t u t t o  p e r  c h i  h a  v i s s u t o  q u e i  
m o m e n t i .

TEATRO
P e r  l a  s o p r a v v e n u t a  m a l a t t i a  d e l ­

l’a t t r i c e  P i n o t t a  V e n t u r i n i  e  d e l ­
l ’a t t o r e  A n t o n  M a r t i ,  l a  C o m p a ­
g n i a  I t a l i a n a  d i  p r o s a  d e l  n o s t r a  
T e a t r o  è  s t a t a  c o s t r e t t a  a  r i n v i a r e  
a l l a  s e t t i m a n a  d a l  1 a l l ’8 s e t t e m ­
b re  g l i  s p e t t a c o l i  d e  « I l  F o r n a r e t t o  
d i  V e n e z ia » ,  « I l  B e f f a r d o »  e  « C a te ­
n e » , g i à  f i s s a t i  d a l  1 a l l ’8 a g o s to .

CINEMA
N e l l a  c o r r e n t e  s e t t i m a n a  s a r a n n o  

p r o i e t t a t i  n e i  n o s t r i  c i n e m a  i  s e ­
g u e n t i  f i lm s :

« R o c c ie  d i  fu o c o » , u n  r i u s c i t o  t e c ­
h n i c o l o r  d i  p r o d u z i o n e  a m e r i c a n a  
c h e  f o r n i s c e  u n  q u a d r o  s o d d i s f a c e n ­
t e  e  r e a l i s t i c o  d e l le  g u e r r e  f r a  le  
t r u p p e  d e g l i  S . U . e  l e  t r i b ù  in d i a n e ,  
m e t t e n d o  i n  p a r t i c o l a r e  r i l i e v o  l a  
f i g u r a  d i  L in c o ln  n e l l e  t r a t t a t i v e  d i  
p a c e  f r a  i  d u e  s e c o l a r i  n e m i c i ,  p a c e  
d u r a t a  s o lo  f i n o  a l l ’a s s a s s i n i o  d i  L in ­

c o l n  s t e s s o ,  r i c o r d a t o  c o m e  u n o  d e i

p i ù  g r a n d i  p r e s i d e n t i  d e g l i  S .U .A . 
F i g u r a n o  n e i  m o l i  p r i n c i p a l i  i  n o t i  
a r t i s t i  L e w  A g r e s  e  M a r i l y n  M a x ­
w e ll .

« T o tò  e  le  d o n n e »  d i  p r o d u z i o n e  
i t a l i a n a ,  a t t r a v e r s o  u n a  s e r i e  d i  a c ­
c u s e  c o n t r o  ie  d o n n e ,  a r r i v a  a l i a  
c o n c l u s i o n e ,  c o n  u n a  s c e n a t a  f r a  
T o tò  e  s u a  m o g l ie ,  c h e  i l  t o r t o  n o n  
è  s e m p r e  d e l le  m o g l i  e  d e l l e  d o n n e  
i n  g e n e r e ,  m a  a n c h e  d e i  m a r i t i .

« I l  m io  u o m o  s e i ,  t u »  d i  p r o d u ž i o ,  
n e  i t a l o - f r a n c e s e ,  è  t r a t t o  d a l l ’o im o- 
n i m o  r o m a n z o  d i  C o l l e t t e .  E ’ u n  
f i lm  d ’a m o r e  c h e  n o n  s i  e l e v a  s u l ­
l a  m e d i o c r i t à  d e l l e  p r o d u z i o n i  d e l  
g e n e r e .

S o n o  s t a t i  p r o c e s s a t i  a  B u ie  : t a l e  
G a š p e r i n i  I v a n ,  d i r e t t o r e  d e l l ’a l b e r ­
g o  S l a v i a ,  c h e  p e r  q u e s t io n i  p e r s o ­
n a l i  e r a  u s c i to  c o n  f r a s i  s c o r r e t t e  
e d  o f f e n s iv e  n e i  c o n f r o n t i  d e l  s e ­
g r e t a r i o  d e l  C P D . L 'i m p u t a t o  è  s t a ­
t e  c o n d a n n a t o  a  20  g i o r n i  d i  c a r c e ­
r e  c o n  i l  b e n e f i c i o  d e l l a  c o n d iz io ­
n a l e .  A n c h e  t a l e  D a m i a n i  G i u s e p ­
p i n a ,  p i u t t o s t o  l e s t a  d i  l i n g u a ,  s i  
è  t r o v a t a  n e l l e  m e d e s im e  c o n d iz io n i  
a v e n d o  a f f i b b i t a t o  l ’e u i t e t o  d i  « n e -  
g r o n  f a s c i s t a » ,  a  c e r t o  S p a r a g n a  
G i o v a n n i ,  d i  n u l l a  c o lp e v o le .  P o i c h é  
l ’o f f e s o  h a  s p o r t o  d e n u n c i a ,  a l l a  
D a m i a n i  s o n o  s t a t i  i n f l i t t i  20  g io r n i  
d i  p r i g io n e  c o n  l a  c o n d iz io n a l e .

P R O S S I M O  I L  P R O C E S S O  
D E L  P A N E  A  B U I E

G io v e d ì  p r o s s im o  c o m p a r i r a n n o  
d i n a n z i  a i  g i u d i c i  d i  B u i e ,  q u a t t r o  
p e r s o n e  e  p r e c i s a m e n t e  : B o n e t t i  E r ­
m a n n o ,  M e d ic a  M a r i a ,  B a s s a n e s e  
V i t t o r i o  e  D a m b r o s i  B o r to lo ,  d i p e n ­
d e n t i  d e l l a  c o o p e r a t i v a  a g r i c o l a  lo ­
c a l e ,  c h e  p r e s t a v a n o  l a  lo r o  a t t i ­
v i t à  n e l  p a n i f i c i o  e  n e l l a  r i v e n d i t a  
a n n e s s a .  « A t t i v i t à »  p i u t t o s t o  l u c r o s a ,  
s e  s i  t i e n  c o n t o  c h e  i n  u n  a n n o  c ir - , 
c a  h a n n o  s o t t r a t t o  d e n a r o  e  m e r c i  
p e r  i l  v a lo r e  d i  c i r c a  400.000 d i n a r i .

VOLEVA STARE CALDO 
MA FINIVA A L ...  FRESCO

E ’ c o m p a r s o  d i n n a n z i  a l  T r i b u ­
n a l e  d i ' C a p o d i s t r i a ,  u n o  s t r a n o  t i ­
p o , S e r g o n  G i u s e p p e ,  d a  T r u š k e ,  
a u t o r e  d i  u n  f u r t o  d i  100 k g  d i  le ­
g n a .  L ’i m p u t a t o  h a  d i c h i a r a t o  d i  e s ­
s e r s i  i m p o s s e s s a t o  d e l l e  l e g n a  p e r  
. . .  r i s c a l d a r s i

I  g iu d i c i ,  r i t e n u t o  c h e  l a  e s t a t e  
i n  c o r s o  s i a  s u f f i c e n t e m e n t e  c a l d a  
p o ic h é  i l  t e r m o m e t r o  i n  q u e s t i  g i o r .  
n i  r a g g i u n g e  i  32 g r a d i  a l l ’o m b r a ,  
h a n n o  s p e d i t o  a l . . .  f r e s c o  i l  S e r ­
g o n  p e r  u n  p e r io d o  d i  20 g i o r n i .
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Novelli Torquentada in Italia 
rinnovano i fasti deir Inquisizione
V e n u t o  a  G o r i z i a  d a l l a  J u g o s l a v i  p e r  v i s i t a r e  i l  p a d r e  m a l a t o ,  l ' o p e r a i o  L u c i a n o  H r e n  s i  v e d e  c o n d a n n a r e  

p e r  u n a  a s s u r d a  a c c u s a .  I l  r i c o r s o  i n  a p p e l l o  g l i  r e n d e  l a  l i b e r t à ,  t u t t a v i a  e g l i  h a  g i à  s c o n t a t o  o l t r e  u n  a n n o  

d i  c a r c e r e  e  d i  s a n g u i n o s e  t o r t u r e

Il meccanico dell’industria vetra­
ria «Edvard Kardelj» di Sežana, Lu­
ciano Hren, ricevette nel novembre 
del 1951 un telegramma da Gorizia. 
Da casa lo avvertivano che il pa­
dre era gravemente ammalato. Il 
giovane meccanico non perdette 
tempo. Dagli organi jugoslavi rice­
vette presto il passaporto, sul quale 
ottenne il visto d’ingresso in Italia 
dal Consolato di questo paese a Za­
gabria. Quindi Luciano Hren salu­
tò la moglie Maria e il figlio di un 
anno e partì alla volta della casa 
paterna.

Il giovane non era stato a casa, 
a Gorizia, dal 1946. Allora egli ave­
va 18 anni e un difficile, ma puli­
to passato. A 15 anni, cioè nel 1943, 
si arruolò nella brigata partigiana 
italiana «Mazzini» e si battè contro 
i fascisti nel litorale sloveno. De­
poste le armi nel 1945, Luciano fe­
ce ritorno a Gorizia, ma la disoccu­
pazione lo costrinse, un anno più 
tardi, a cercare lavoro in Jugosla­
via. A Sežana trovò infatti da im­
piegarsi come meccanico nello sta­
bilimento vetrario. A Sežana si 
sposò anche e si costruì una pro­
pria casa. Qui lo ho trovato in que. 
sti giorni.

Luciano Hren giunse a Gorizzia il 
18 novembre 1951. J1 padre — egli 
racconta — giaceva gravemente am­
malato. Il giovane trascorse presso 
igenitori circa una settimana fi­
nita la quale, circa 30 poliziotti cir­
condarono la casa, sita in via S. 
Gabriele, distante 150 metri dal con­
fine italo-jugoslavo. In casa si pre­
sentò un tenente della «Celere» con 
altri tre agenti armati fino ai den­
ti e Luciano ebbe ordine di seguirli.

Nello stesso giorno il giovane fu 
condotto davanti al commissario 
della Questura di Gorizia, Nardone. 
Costui gli tiene un discorso del ge­
nere: «E meglio che tu confessi su­
bito il motivo per il quale sei ve­
nuto. Noi abbiamo tutte le prove. 
Tu e un’altro gruppo di ex parti­
giani, che si nascondono in questi 
pressi, siete venuti dalla Jugosla­
via per liberare dal carcere di Mo­
dena i detenuti garibaldini».

Nardone alludeva a quel gruppo 
di combattenti italiani della brigata 
«Natisone» che furono a fianco 
contro i nazifascisti al IX Corpus 
Celi'esercito di liberazione jugosla­
vo, condannati all’ergastolo nel ver­
gognoso processo di Lucca nel set­
tembre del 1952. Invano Luciano 
Hren protestava d’esser venuto sol­
tanto per visitare il padre amma­
lato.

1 poliziotti, presenti all’interroga. 
torio e lo stesso commissario prese­
ro a colpirlo con pugni e pedate. 
Dalla testa ai piedi egli fu letteral­
mente pestato. Alcuni giorni dopo 
Luciano fu nuovamente interrogato 
da Nardone, e neanche questa vol­
ta gli furono risparmiati maltratta­
menti. Anzi la tortura si arricchiva 
di nuovi metodi. Con speciali te­
naglie fu aperta al giovane la boc­
ca e lo si costrinse a bere un bic­
chiere di acqua salata. Luciano sen­
tì dapprima rivoltarsi lo stomaco,

RETTIFICA
Nel penultimo acpoverso della re­

censione sul Festival Operistico di 
Fola, apparsa sul nostro ultimo nu­
mero, è stata ammessa involontaria­
mente una riga del testo originale. 
La frase interna andava pertanto 
Jetta così:

— Tuttavia «Nikola Subic Zrin­
ski).' fa presa sul pubblico per i fi­
nali ad effetto ohe l’autore genero­
samente elargisce, e  forse anche 
perchè riesce a toccare e far vibrare 
le corde del più spontaneo senti­
mento patriottico.

quindi fu preso da inestinguibile 
sete. Alla sua richiesta d’acqua, il 
commissario gliene porgeva un bic. 
chiere, ma quando il giovane allun­
gava una mano, tremante per pren- 
derlo, Nardone gli diceva, indican­
do alcuni fogli dattiloscritti: «fir­
ma!»

Poiché il giovane si rifiutava dì 
firmare un’assurda confessione, i

ta alle sue spalle — disse —. Si 
chiami prima un medico che sten­
da un rapporto, ed allora potrò tro­
vargli posto in qualche cella».

Il medico venne e visitando il 
giovane scuoteva la testa. Luciano 
fu riportato di nuovo in camera di 
sicurezza, alla Questura. Qui lo cu­
rarono per alcuni giorni per can­
cellare in qualche modo i segni 
della tortura. Poi il direttore delle

Una bella foto della famosa muraglia cinese. Fra poca di essa non 
resterà che il ricordo, perchè Mao Tze Tung ha deciso di demolirla

poliziotti dettero mano a lun­
ghi aghi d’acciaio. Le mani di Lu­
ciano, legate dietro la spalliera del­
la sedia, furono presto intrise di 
sangue. Gli aghi gli venivano con­
ficcati sotto le unghie.

Una settimana durò questa tortu, 
ra; iniziava la mattina verso le 
nove e finiva tardi nel pomeriggio, 
qualche volta anche a sera inoltra­
ta. Poi il 9 dicembre Luciano fu 
tratto dalla cella della tortura e 
condotto alla prigione principale di 
Gorizia. Appena lo vide, il diretto­
re della carceri si rifiutò di pren­
derlo in consegna. «Costui mi mo­
rirà non appena chiuderemo la por-

prigioni accondiscese a rinchiudere 
l’infelice giovane.

Al momento del suo arresto Lu­
ciano Hren pesava 70 kg., mentre 
invece al processo che gli venne fat­
to a Venezia, il 1. luglio 1952, ne 
pesava' 48. La febbre a 40 gradi gli 
faceva battere i denti. Il Tribunale, 
presieduto da Garnesecchi, lo con­
dannò a 2 anni e un mese di deten­
zione epr «tradimento della patria».

Luciano ricorse in appello e il 
Tribunale si riuniva per la seconda 
volta il 22 aprile di quest’anno. Lu­
ciano parlò allora delle terribili tor­
ture che ebbe a subire prima alla 
Questura e poi in prigione. Parlan­

done, ormai affranto, ebbe una cri­
si di nervi e si dovè rimandare il 
suo interrogatorio. Su richiesta del. 
l'avvocato Biasini, suo difensore, 
venne ascoltato il commissario Nar­
done. Costui alzò solennemente u- 
na mano e giurò di dire la verità. 
«No, posso assolutamente garanti­
re che nei confronti dell'imputato 
non si sono usati mezzi men che 
legali».

In seguito a questa dichiarazione, 
il presidente del tribunale gettò sul 
banco la camicia e i pantaloni in­
sanguinati di Luciano, chiedendo al 
commissario se li riconoscesse. Nar­
done preferì battere in ritirata, ed 
uscì dall’aula a capo basso.

L’avvocato difensore di Luciano 
fece prendere visione al tribunale 
della conferma ufficiale dell’attesta­
to medico rilasciato l’anno avanti 
su richiesta del direttore delle pri­
gioni di Gorizia. Il giudice Poggi 
concluse che al giovane Hren era 
stata strappata una falsa confes­
sione con metodi inumani, degni 
de) più oscuro medioevo. Il tribu­
nale rimetteva quindi l’imputato in 
libertà «per insufficenza di prove».

Il giovane volle chiedere chi, ora 
avrebbe riparato alla sofferenze che 
egli sofferse; chi avrebbe pagato le 
ingenti spese sostenute da suo pa­
dre per il processo. Il presidente del 
tribunale gli rispose che lui lo ave­
va liberato. Per il resto, non rima­
neva altro al giovane che ringra­
ziare il commissario Nardone.

Tornato a Gorizia, Luciano chiese 
alla Questura che gli fosse rilascia­
to il passaporto sequestratogli al 
tempo dell’arresto, invano però. 
Nardone e compagni pensavano di 
completare la loro magnifica im­
presa costringendo il giovane a ri­
manere a casa, che è come dire a 
morire di fame. Non restandogli 
altro, egli varcava alcuni giorni 
dopo clandestinamente il confine 
italo-jugoslavo e tornava al suo la. 
voro a Sežana.

Parlandomi di questa sua dura 
esperienza, Luciano Hren si è più 
volte interrotto. Tutto ad un trat­
to la voce gli tremava, i suoi gesti 
perdevano l’abituale sicurezza e gli 
occhi gli si velavano di lacrime. Il ri­
cordo delle sue sofferenze è vivo e 
brucia come una grande ferita.

” ,,u scèna «ii «*ó no ucciso», al teatro di Fiume 

(dal nostro corrispondente)

FIUME, luglio. — In questi giorni 
il Teatro del Popolo di Fiume ha 
chiuso la sua stagione teatrale con 
l’ultima dell’«Aida» di Verdi data 
dinanzi ad un pubblico numeroso 
e plaudente.1 Tutto il collettivo 
prende le meritate ferie e nel ripo­
so temprerà le forze per la futura 
stagione che promette un vasto e 
ricco repertorio.

Analizzando l’attività della sta­
gione, vediamo che il Teatro del 
Popolo di Fiume ha conseguito dei 
veri successi tanto nella lirica 
quanto nella prosa. Il «Dramma i- 
taliano» ha ottenuto una vasta par­
tecipazione di pubblico in tutte le 
sue sei «prime» date durante la 
trascorsa stagione. «La morte civi­
le» di Paolo Giacometti ha richia­
mato in teatro ben 800 spettatori, 
mentre la  commedia di Roussin «La 
cicogna si diverte» ha avuto 797 spet­
tatori. Carlo Goldoni con la com­
media «Sior Todero brontoloni) ha 
fatto affluire 771 spettatori e poco 
meno (730) erano i presenti alla 
«prima» di «Non ti conosco più» di 
Aldo De Benedetti. La commedia 
di Molière «Le furberie di Scapino» 
ed i tre atti di Clayton-Button «Io 
ho ucciso!» hanno richiamato un 
pubblico composto di 665 e rispet­
tivamente 634 persone. Questo per 
ciò che riguarda le «prime,» mentre 
la maggior affluenza si è avuta al­
la ripresa della brillante commedia 
di Arnaldo Fraccaroli «Ostrega, che 
sbrego!» con quasi 900 presenze. Un 
successo veramente ben meritato per 
il teatro italiano di Fiume. Nello 
stesso periodo di tempo il «Dram­
ma croato» ha dato otto lavori tra 
«prime» e riprese. La maggior af­

fluenza di pubblico la si è avuta 
con «Le baruffe chiozzotte» e «I 
conti di Celje» con 1078 spettori, 
segue poi «Marija Meznarova» 
( 1074 ) ; «Oliver Twist.» ( 1052 ) ; «I 
tre veneziani» (1029); «Il figlio di 
papà» (1025); «La grande rivolta» 
(1003). L’opera, l’operetta e il bal­
letto hanno richiamato un nume­
ro imponente di spettatori. Nelle

stravano il mezzosoprano Kitse 
Domassidis ed il soprano Zoe Vla- 
ropoulou, ambedue di Atene, non­
ché Maryorie Radovan, di New- 
York, con la «Traviata». L’«Orfeo» 
è stato dato alla presenza di 1063 
persone, mentre la «Carmen» ne 
ha avute 1046. Durante la stagione 
sono state riprese il «Werther» e la 
«Tosca» con rispettivamente 693 e 
620 presenze. Nell’agone operettisti­
co il palmo del successo spetta al­
l’operetta «Acquarello spalatinow 
con 1178 spettatori, segue nell’ordi­
ne «La Vedova allegra» di Lehar 
(1078), «Il pipistrello» di Strauss 
(1060) e la ripresa della «Piccola 
Floramy» con 1041 presenze. L’uni­
co balletto della stagione è stato 
«Le fontane di Baschiray».

Per la prossima stagione teatrale 
si attendono grandi novità. «Il 
dramma italiano», con i suoi mem­
bri immutati, presenterà un reper­
torio vasto ed interassante. La di­
rezione sarà affidata a Osvaldo 
Ramous, in  sostituzione di Piero 
Rismondo. Ramous curerà pure 
la regia, aiutato da Nereo Scaglia. 
I lavori in programma sono: «La 
bisbetica domata» di Shakespeare, 
«La malata immaginaria» di Goldo­
ni, «Il Re cervo» di Gozzi, «Il de­
funta» del commediografo seifbo 
Branislav Nusic, «I Masnadieri» di

VA IN VACANZA
I L  D R A M M A  I T A L I A N O  D I  F I U M E
sole due rappresentazioni della 
«Madame Butterfly» si sono avuti 
in sala ben 2291 spettatori, richia­
mati anche dal nome della giappo- 
nesina Michiko Sunahara, che è 
stata una magnifica interprete del 
personaggio pucciniano. Possiamo 
ben dire, che nessun soprano è sta­
to mai tanto acclamato, festeggiato 
a Fiume, nonché atteso fuori del 
teatro, come la graziosa Michiko Su­
nahara.

Degli artisti stranieri ospiti del 
Teatro del Popolo, un meritato suc­
cesso di pubblico e di critica regi-

Schiller, «Mia fia» del Gallina, 
«Vestire gli ignudi» di Luigi Pi- 
randello», «Antigone» di Sofocle, 
«Se no i xe mati no li volemo» di 
.Rocca, «L’angelo del povero» di 
Zweig, «L’antenato» del Venezia­
ni, «Topazio» di Fagnola, «Sanso­
ne» di Bernstein, «Il cadavere vi­
vente» di Tolstoi, «Medico per for­
za» di Meliere, «Filomena Martu- 
rano» di De Filippio «Cinzia» di 
Della Porta. Un programma ricco 
e impegnativo che noi però dubi­
tiamo possa venire eseguito al com­
pleto. BRUNO PICCO
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IV
Dopo, queste storiche gesta quel­

li «di pura marca romana» passa­
rono a «civilizzare gli allogeni» in 
campo culturale e, a completare la 
loro alta opera dopo l’attività 
«persuasiva» di cui sopra, cercaro­
no di italianizzare l’Istria come do­
cumenta il prezioso volumetto del 
nostro Domenico Costantino, squa­
drista nonché «storico» ufficiale dei 
Turiddu.

Anche l’ineffabile Domenico af­
ferma che l’opera di «cultura» de­
ve aver inizio nella scuola, «perciò 
deve sparire la vergogna di scuole 
croate da terre divenute italiane 
per virtù delle baionette dei solda­
ti d’Italia». Alle scuole pensava pe­
rò il patrio governo dei Turiddu con 
disposizioni amministrative e tra­
sferimenti di insegnanti. Visto si­
stemato da Roma il capitolo scuo­
le, Domenico e soci si dettero a 
«purgare la terra dellTstria dagli 
immondi libri slavo-comunisti». E 
qui lasciamo la parola allo storico :

« . . .  i fascisti invadono la sede 
del circolo croato che ancora esiste-

va a Laurana. Distruggono ogni co­
sa appiccando il fuoco a quello che 
rimane. Suban consegna in quel 
giorno una buona dase di santi 
cazzotti al farmacista del luogo pre-

quanto riguarda la copertina e la 
rilegatura, sicché faceva quasi pe­
na la loro sorte. I libri erano tanti 
Che la piccola sala del fascio ne 
fu quasi sommersa. Dette pubblica-

Suggestivo tramonto sul Canal di Leme

C i f t E / D O s c O P i Q

NEGLIGENZA 1
Il rappresentante repubblicano ^

della California, Scudder, ha chie- ' ’ i j k
su, il i ongresso americano la rimo- V-̂ V{ rumi ’
zione degli affreschi che adornano ' 1
un edificio pubblico di S. Francisco.

Gli affreschi rappresentano le va- V4'!» ,I l i  vmMu ÜSI
rie fasi della storia della California sUaft I. J '/ jB L  
e culminano in un grande pannello ^K Ik IÌÉì SB
raffigurante tutte le razze umane >'■ 
unite fraternamente sullo sfondo di
centinaia di bandiere, fra le quali quella americana e quella rossa 
con la falce e il martello.

E’ stata questa ultima bandiera a dare ai nervi allo Scudder, 
che ha commentato così il suo posto nell'affresco : «La negligenza 
del pittore è politicamente corrotta».

! NEGLIGENZA 2
Il presidente del tribunale di Vit­

toria presso Madrid, Sanchez Mon- 
bellan, si trova ad un tratto nei 
guai per aver fatto nè più nè me­
no che il suo dovere di giudice, 
comportamento che per ironia della 
sorte gli viene invece rinfacciato 
come «negligente».

Durante un processo contro 15 pa­
trioti baschi repubblicani, il Mon- 

bellan si rese colpevole di aver permesso all’avvacato difensore 
degli imputati di parlare. Parlando, costui potè fare qualche osser­
vazione contraria al governo, motivo per c u i. . .

Dimenticavamo che tutti e 15 gli imputati sono stati condan­
nati ugualmente.

NEGLIGENZA 3
E’ successo a Rocca dei Baldi, in 

provincia di Cuneo, e la stampa ne 
dà notizia solo in questi giorni. Il 
sindaco del Comune, tale Roberto 
Morozzo, invita il parroco don Fran- 
cesco Delpodio ai sensi dell’art. 71 
delia legge elettorale ad astenersi da 
ogni propaganda. Siccome il parrò-
co continua a fare il «galoppino» ~ . M a l l i  
elettorale, il sindaco lo denuncia al 
Procuratore della Repubblica.

Avuto sentore della cosa, interviene il prefetto di Cuneo e 
sospende il sindaco dalle sue funzioni «per negligente interpreta* 
zinne della legge elettorale».

(Sia detto sottovoce: evidentemente il significato del vocabolo 
«negligenza» cambia da Paese a Paese, a seconda degli interessi 
e delle situazioni).
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Siderite del circolo croato... I fa­
scisti, che vigilavano ogni mossa 
dei capoccia croati, notato come dei 
ragazzi si recassero tutte le sere, 
usando però mille cautele, nell’edi­
ficio dell’Hotel Liburnia a Volosca, 
dove al primo piano era situata u- 
na biblioteca gestita dal noto croa­
to avvocato Cervar__  attesero l’u­
scita di due ragazzi ed agguanta­
tili, perquisitili bene, vennero alla 
luce di sotto alle loro giacche. . .  li­
bri e opuscoli in lingua croata. . .  
La sera stessa Suban, preso con se 
gei squadristi e un carro a quattro 
ruote, volle fare una visita alla fa- 
prosa biblioteca. Forzato la porta, 
in poco meno di un’ora, gli scaffali, 
grandiosi invero,, rimasero vuoti 
completamente giacche i libri ave­
vano preso posto sul carro . . .  Mez­
z’ora più tardi a Volosca, in riva al 
piare, sopra uno spiazzo, fiamme 
Utissime lambivano le cime degù 
alberi appestandoli con il pestifero 
fumo delle carogne che ardevano 
ammorbando l’aria balsamica..

Siccome raiwocato Cervar osò 
sfidare i Turiddu denunciando al 
sottoprefetto di Abbazia l’azione 
degli squadristi, questi ultimi, in­
formati subito dal sottoprefetto, 
decisero «di dare un avvertimento 
all’avvocato croato». L’avvertimen­
to naturalmente fu a base di man­
ganello. « . . .  ma questa lezione era 
misera cosa. Poco dopo gli squadri­
sti si portarono nello studio del­
l’avvocato: con quattro spallate la 
porta della casa cedette, con altre 
due l ’uscio dell’ufficio fu a terra 
e dieci minuti dopo non una carta, 
non una sedia, non una scrivania, 
non un libro si poteva trovare nel­
l’ambiente, poiché tutto aveva pre. 
so la via della finestra.

Ma lasciamo ancora la parola 
all'autore dell’aureo volumetto:

« . . .  dato che i fascisti avevano 
incominciato il ripulisti in grande 
stile, i capoccia croato-slavo-comu- 
nisti ebbero una idea grande come 
nei romanzi di appendice. . .  cioè ' 
phe il posto migliore per celare i 
libri proibiti non fosse altro che il 
cimitero . . .  Un bel giorno alcuni 
fascisti si recarono in  una fossa 
sospetta del camposanto di Abbazia 
dalla quale portarono alla luce Bac­
chi contenenti magnifici libri, per

zioni furono trasportate l’indomani 
mattina nella piazza del mercato 
dove mediante un pò di benzina, 
per fare più presto, vennero ridotte 
in cenere purificatrice».

Visto e considerato che ad Ab­
bazia come a Laurana, a Moschie- 
na come a Rukavac, a Volosca in 
tutta l’Istria gli italiani erano piut- - 
tosto pochini, ( . . .  troppo inferiori 
di numero gli italiani nella riviera 
. . .  i cuori dei pochi italiani di Vo­
losca . . .  a Laurana gli italiani, sep­
pur inferiori di numero ai croati» 
ecc. ecc. ) fu decisa l’opera di ita­
lianizzazione anagrafica che — gra­
zie alle misure amministrative del 
governo e ai metodi «sbrigativi» e- 
sposti nel volumetto da noi larga­
mente cibato — ottenne risultati ta­
li, che gli istriani non si riconosce­
vano più nei loro nuovi nomi. A 
testimonianza di ciò lo stesso «sto­
rico» Domenico, per far sapere di 
chi parla, al nome «italianizzato)) 
delle persone citate fa seguire tra 
parentesi l’originario nome croato. 
Diamo alcuni esempi tratti tra le 
centinaia di quelli contenuti nel li­
bretto: Castelli (Kastelic), Magliet­
ta (Maljevac), Maracchi (Mrak),

Devescovi (Deskovió), Lusetti (Lu- 
xetiò), Pagano (Pegan), Michelini 
(Mihalič), Codacci (Kodakovié), 
Cocchi (Kočič), Martini (Martin­
čič), Novacco (Novak), Veliani (Sin­
kovič). ecc. ecc.

«Civilizzato» in modo spiccio 1T- 
stria, italianizzati per direttissima 
nei nomi gli sloveni e i croati, i 
Turiddu lasciarono al Tribunale 
speciale e ai carabinieri il compito 
di «conservare l’italianità nellT- 
stria» e si accinsero ad altre opere 
di civiltà in Abissinia, in Spagna, 
Albania, Grecia, nella 93.ma pro­
vincia, che era Lubiana, nel regno 
di Croazia e . . .  fatalmente finirono 
nell’otto settembre 1943! L’Istria 
insorta riconquistò la sua libertà e 
gli istriani i loro nomi senza pa­
rentesi. Cosa, questa, che «ancor 
offende» i Turiddu che credevano 
di «aver lavorato per i millenni».... 
nei modi e nello stile descritti dal­
lo squadrista Domenico Costantino 
nel volumetto «Volosca ed Abbazia 
nella prima ora», che il cosidetto 
C.L.N. triestino potrebbe ridare in­
tegralmente alle stampe perchè è 
uno dei pochi documenti della «pre­
senza in Istria della civiltà italia­
na». L. V.

F I N E

Gli avvenimenti di queste ultime
settimane nei paesi dell’Europa o- 
rientale e nella stessa Unione So­
vietica hanno dimostrato come mai 
prima la vastità e la profondità 
della crisi che travaglia il mondo 
cominformista. I sintomi della cri­
si non si sono manifestati solo ora. 
I sensazionali processi nei paesi 
satelliti, la tenace resistenza oppo­
sta dai lavoratori ai sistemi imposti 
dai sovietici,, le pubbliche lamente­
le dei capi per gli obiettivi non rag­
giunti, per la scarsa produzione in­
dustriale ed agricola, erano eloquen­
ti manifestazioni di una situazione 
che si andava facendo più grave di 
giorno in giorno. Però solo dopo la 
morte di Stalin i sintomi delia crisi 
sono divenuti tali da non permette­
re più dubbi sulla loro natura e sul 
ritmo delle forze centrifughe che 
minano le basi dell’impero sovieti­
co.

La crisi non è più limitata ai set­
tori periferici, che in un modo o 
nell’altro possono più facilmente 
sfuggire al controllo della centra­
le moscovita. Ha ormai raggiunto il 
centro, anzi il vertice massimo della 
gerarchia delia casta burocratica. 
Lo sta a confermare la liquidazione 
di Beria, sacrificato dai suoi col­
leghi nel vano tentativo di ostaco­
lare lo sviluppo di una crisi che è 
determinata oggettivamente dal si­
stema stesso, sul quale poggia e vi­
ve la burocrazia e non da fattori 
soggettivi e contingenti.

La casta dominante del Cremlino 
si trova ora costretta a fare i con­
ti non solo con l'opposizione delle 
masse lavoratrici, ma anche con le 
contraddizioni del suo sistema. Le 
repressioni, le forche, le fucilazio­
ni, il carcere e i campi di concen­
tramento non sono più sufficenti. 
E’ iniziato il periodo delle conces­
sioni e delle autocritiche. Di punto 
in bianco si scopre che tutto quan­
to si è fatto sinora era sbagliato e 
si indica un nuovo corso politico, 
cambiando qua e là qualche uomo 
di paglia, che paga per gli errori

commessi dal Cremlino.
Esempio tipico di questo modo di 

procedere è l’Ungheria. Qui i so­
vietici, dopo la rivolta operaia in 
Germania, i disordini e gli sciope­
ri in Cecoslovacchia e i torbidi in 
Polonia, hanno pensato di modifi­
care profondamente la loro politica 
nella speranza di prevenire nuovi 
disastri. Così è accaduto che Ra-

La crisi
d e l l 1 i m p e r o  

s t a l i n i s t a  * Si
koši, dopo aver ottenuto «il 99% per 
cento dei voti» nelle recenti ele­
zioni, è stato praticamente allon­
tanato dalla scena politica e sostitui­
to alla presidenza del Consiglio dei 
ministri da Imre Nagi, il quale, 
pur essendo stato per molti anni 
ministro dell’Agricoltura, con la 
massima disinvoltura ha ammesso 
che tutta la politica del precedente 
governo era sbagliata, che la colletti- 
vizzazzione della terra era stata im­
posta con sistemi polizieschi, che le 
condizioni di lavoro negli stabili- 
menti devono essere profondamente 
mutate, e che bisogna liberare le 
decine di migliaia di detenuti nei 
campi di concentramento.

(Continua in IV pagina)

disordini

D I A R I O  D I  L O T T A
Nel decennale della formazione delle brigate partigiane del Litorale

«Ritorneremo là, gran parte dei 
sopravvissuti, a ricordare i Caduti 
compagni, le battaglie vinte, i gior­
ni duri della nostra guerra partigia­
na sulle alture del Carso». E’ un 
combattente sloveno del IX. Corpo 
che parla.

«Ritorneranno là, nella breve pia­
nura fra Nuova Gorizia e Vipacco, 
a Okroglica, il cinque settembre, i 
combattenti della «Garibaldi — Na­
tisone», deila «Basovizza», della 
«Kosovel», i «gappisti», i «V.D.V.» i 
«V.O.S.-. Tutti hanno qualcosa da 
ricordare...». Il mio interlocutore, 
Edoardo Fomasari, tenente dell’A.P.- 
J., decorato al valore e per i meriti 
verso il popolo, racconta'quanto la 
memoria strappa dalle pagine inedi-

Jmmagini della Lotta. Alcuni partigiani si riposano dopo una marcia

te di un diario perduto.
Primavera del 1944. La nostra 

divisione, la trentesima, muove da 
Predmej presso Aidussina verso il 
villaggio di Šmarje accanto a San- 
tagnel del Carso. Alla testa dei 
combattenti è il comandante «Istok» 
(caduto nell’autunno dello stesso 
anno, proclamato Eroe del popolo). 
Dopo una sosta di alcuni giorni 
proseguiamo oltre ili Carso, Lipa, 
Porta di ferro, Oševlik e Gradiscut- 
ta.

11 compito è liquidare i presidi a 
Villamontespino, Rihemberg, e Val- 
vocciana, lungo la linea di comuni, 
cazione ferroviaria per Trieste. Le 
unità si dispongono per l’azione: 
una parte della 19. Brigata «Ko­
sovel» punta su Villamontespino e 
Rihemberg; grupiji della 17. Briga­
ta si attestano nel settore di Priva, 
čina per liquidare il presidio sul 
ponte del fiume Vipacco e la sta­
zione ferroviaria; un battaglione 
della 18. Brigata «Basovizza» deve 
attaccare invece fra Privačina e 
Valvocciana, mentre unità minori 
della stessa Brigata sono pronte 
sulla ilnea fra Valvocciana e Vil- 
lamontevecchio per liquidare le pat­
tuglie dei caseli ferroviari.

Càia la sera. La «Kosovel» si 
avvicina al presidio di Villamonte­
spino — che è una scuola ridotta 
a caserma. L’attacco è simultaneo. 
La lotta dura circa un’ora. Mentre 
un gruppo di fascisti continua a 
difendersi — e - viene liquidato — 
tutti gli altri difensori offrono la 
resa e depongono le armi, i  fasci­
sti lamentano una dozzina di mor­
ti. Il bottino in armi e munizioni 
è rilevante. La quasi totalità dei 
prigionieri, escluse le «camicie nere», 
dichiarano di essere' stati mobilitati 
a forza da tedeschi e fascisti ( alcu­
ni infatti sono operai che vestono

ancora la tuta di lavoro); vengono 
inviati alla «Garibaldi» per conti­
nuare la lotta, coscienti e risoluti, 
al fianco dei partigiani.

Nella stessa sera, alla stessa ora 
vengono attaccati e liquidati anche 
gli altri presidi dell’occupatore. Un 
tunnel Viene fatto saltare in aria. 
La stessa sorte seguono tutti i 
ponti lungo la ’ ferrovia. Per più 
mesi il nemico non può disporre 
delle comunicazioni e non rimette 
piede nella zona.

L’estate si annuncia col rigoglio 
della natura carsica e con nuove 
vittorie dell’esercito di liberazione.
Si sa che Hitler e Mussolini fanno 
gli ultimi disperati sforzi per so­
pravvivere. Nella regione del vecchio 
confine le unità del IX. Corpo non 
danno tregua all’occupatore. I tede­
schi sferrano le ultime offensive: A 
Poniklo ha sede il Comando della 
30. divisione partigiana. Il nemico 
muove da Santa Lucia per tentare 
un attacco al presidio del Comando. 
Sono appena giunto da Vipacco con 
un altro combattente. Riceve l ’or­
dine di portarmi in esplorazione. Mi 
porto sopra un’altura in osservazio­
ne. S ’odono alcuni spari. Il nemi­
co è ancora lontano. Quando, dopo 
qualche giorno, prende contatto con 
le nostre difese, la «preda grossa» 
gli è già sfuggita. Siamo però de­
cisi alla lotta.

Una nostra compagnia ingaggia 
subito combattimento. Sotto un 
fuoco serrato e preciso il nemico 
è respinto, lasciando armi ed equi­
paggiamento. Quattro fascisti occul- 
latisi in un campo di grano ci ri­
mettono la pelle. Alla destra del 
nostro schieramento ha combattuto 
eroicamente, collaiborando al suc­
cesso, un battaglione di garibaldini 
italiani.

GIACOMO SCOTTI



Odred

I LEGA 
GIRONE A

Proleter

GIRONE B
Budućnost Rabotnički

II LEGA 
GIRONE A

željezničar — Tekstilac 
Branik — Sebenico

GIRONE B
Napredak — Rabotnik 
Mačva — Lovčen 
A L E

0-1

1-1

3-1
1-1

1-0
2-0

SEMIFINALI REGIONALI 
«COPPA JUGOSLAVIA» 

Orient — Jedinstvo 4-3

SOTTO LEGA DI 
CAPODISTRIA 

FINALE
BUIE — ISOLA 1-3

I LEGA 
GIRONE A

Odred
Proleter
Borac

4 4 0 0 9 4 8 
3 0 1 2 3 5 1 
3 0 1 2 3 6 1

GIRONE B

Radnički
Rabotnički
Budučnost

3 3 0 0 8 2 6
3 1 1 1 4  5 3
4 0 1 3 4 9 1

II LEGA
GIRONE A

Željezničar 5 5 0 0 15 1 10
Sebenico 5 2 1 2 11 8 5
Branik 5 1 1 3 2 14 3
Tekstilac 5 I 0 4 4 9 2

GIRONE B
1

Mačva 5 5 0 0 16 3 10
Lovčen 5 2 1 2 5 7 5
Napredak 5 1 2 2 3 9 4
Rabotnik 5 0 1 4 6 l ì 1

SMARRIMENTI
Černač Amina i n  B u s đ o n  a b i ta n te  

a I s o la  i n  V ia  S . S im o n  18 , b a  s m a r ­

r i to  ila c a n ta  d ’id en lta tà  i l  10  c . m . 

D e t ta  c a r t a  n o n  è  v a l id a  s e  n o n  r i -  
c o n s e g n a ta  a'U’in te a ta ta r ia .

* * *

R O I Z  R o s i n a ,  r e s i d e n t e  a  S l a ­

t i n a  d i  A n t i g n a n a ,  n .  86, h a  s m a r ­

r i t o  i l  18 e .  m . i n  u n a  t r a t t o r i a  d i  

S .  G ia c o m o  i n  M o n te ,  i l  - p o r ta f o g l io  

c o n t e n e n t e  i  d o c u m e r i t i  p e r s o n a l i  e 

p o c h e  l i r e .
D e t t a  c a r t a  d ’i d e n t i t à  n o n  s a r à  

v a l i d a  s e  n o n  r i c o n s e g n a t a  a l l ’i n t e -  

s t a t a r i a .

R I N G R A Z I A M E N T O

M I K L A V Č I Č  A n t o n i o  d a  C o s ta b o ­

n a  r i n g r a z i a  i  dir. F e r f o g l i a  D e p e t r i s  

e  J a k o p i n  p e r  l e  a s s id u e  c u r e  p r e ­

s t a t e g l i  d u r a n t e  i l  p e r io d o  d e l l a  d e .  

g e n z a  a l l ’o s p e d a l e  d i  C a p o d i s t r i a ,  

d o v e  h a  r i a c q u i s t a t o  l a  s a l u t e .

A  R IL E N T O  G L I  A L L E N A M E N T I  S O C I A L I

IN VISTA DELLA GARA NATATORIA
[coppa „La nostra lotta'

M a n if e s t a  in c o m p r e n s io n e  p e r  i p r o b le m i d e llo  sp o rt

I I I

D A L L '8 A L 16 A G O S T O  IL G IR O  DELLA C R O A Z IA  E S L O V E N IA

CICLISTI DI 9 NAZIONI
a  q u e s t a  m a s s i m a  d i l e t t a n t i s t i c a  s u  s t r a d a

I l  t e r m in e  ip e r  l a  ichiiuisura -delle 
is c r iz io n i  a l l a  c o m p e t iz io n e  n a t a t o ­
r ia  o rg a n iz z a ta  id a lla  n o s t r a  r e d a z io ­
n e  s i  a v v ic in a  a -g ran d i p a s s i ,  e  a n ­
c o ra  d iv e r s e  s o c ie tà  n o n  b a ran o  p r e -

CALATO IL SIPARIO SUL 
TOUR

I l  V a r s  e- -l’I z o a r d ,  c o n  l a  t a p p a  a  
c r o n o m e t r o ,  h a n n o  d a t o  ili lo r o  r e ­
s p o n s o  d e f i n i t i v o  e d  i n a p p e l l a b i l e :  
L o u is o n  B o b e t ,  i l  b e n i a m i n o  d e l le  
f o l le  s p o r t i v e  f r a n c e s i ,  è  i l  m ig l io r e .  
E r a  -dal l o n t a n o  1947, q u a n d o  R o b ic  
p o r t ò  l a  m a g l i a  g i a l l a  a  P a r i g i ,  c h e  
l a  F r a n c i a  n o n  v i n c e v a  l a  p i ù  g r a n ­
d e  c o r s a  ia t a p p e  d e i  m o n d o .  L ’a f ­
f e r m a z io n e  d i  q u e s t 'a n n o  c i  v o le v a  
p r o p r io .  E d  è  s t a t a  n e t t a ,  c o n v in ­
c e n t e  e  m e r i t a t a .  D u e  f r a n c e s i  a i  
p r i m i  d u e  -p o s ti :  B o b e t  e  M a lle j-a c .

N e s s u n o  p u ò  t a g l i a r e  n u l l a  a l  m e ­
r i t o  d i  B o b e t ,  la n c h e  s e  i  m a l i z io s i  
t r o v e r a n n o  s e m p r e  i  s o l i t i  s e  e  m a .  
I l  L u 'is o n  n a t i o n a l  s i  è  d i m o s t r a t o  
l ’u n i c o  e l e m e n t o  d i  c l a s s e  e c c e ls a ,  il 
f u o r i c l a s s e ,  c h e ,  c o n  l a  d e f e z io n e  d i  
C o p p i  e d  i l  r i t i r o  d i  K a b l e t  e  R o b ic ,  
è  v e n u t o  a  m a n c a r e .  B o b e t  h a  g i r a ­
to  q u e s t ’a n n o  c o m e  n o n  m a i ,  s i  è  
p r e p a r a t o  s a g g i a m e n t e  e d  h a  s a p u ­
to  i n t e l l i g e n t e m e n t e  d iv id e r e  -le e- 
n e r g i e ,  c h e  g l i  p e r m i s e r o  c o s i  d i  d o .  
m i n a r e  n e l l a  t a p p a  p i ù  d u r a  d e l  
T o u r ,  n e l l a  -quale- h a  l e t t e r a l m e n t e  
s g o m i n a t o  t u t t i  g l i  a v v e r s a r i  e d  h a  
t a p p a t o  l a  b o c c a  a  q u e l l i  c h e  i n  l u i  
n o n  c r e d e v a n o .  M a g l ia  g i a l l a  a  L u -  
c h o n ,  B o b e t  h a  v o lu to  d a r e  u n a  
n u o v a  d i m o s t r a z i o n e  d i  c l a s s e  e  f o r ­
z a  n e l l a  d u r i s s i m a  t a p p a  a  c r o n o ­
m e t r o ,  d a  l u i  v i n t a  n e t t a m e n t e .

F e l i c i  d u n q u e  1 f r a n c e s i ,  s o d d i s f a t ­
t i  g l i  o l a n d e s i ,  s v i z z e r i  e  s p a g n o l i .  
G l i  u n i c i  a d  u s c i r e  d a l  c o n f r o n t o  
c o n  l a  te s - ta  b a s s a  s o n o  q u e s t a  v o l ­
t a  g l i  i t a l i a n i  i  q u a l i ,  p e r  le  n o t e  
c o n t r o v e r s i e  C o p p i - B a r t a l i ,  s i  s o n o  
d o v u t i  a l l i n e a r e  a l l a  p a r t e n z a  c o n  
u n a  s q u a d r a  a l q u a n t o  r a b b e r c i a t a  
e  c e r t a m e n t e  n o n  l a  m ig l io r e .  T r o p ­
p i  g a l l i  i n  u n  p o l a i o  n o n  p r o d u c o ­
n o  n u l l a  d i  b u o n o .  I n f a t t i ,  f r a  i  
q u a t t r o  c a p i t a n i  a l l ’i n iz io ,  p o i  s p a ­
r i t o  M i n a r d i  f r a  i  t r e  r e s t a n t i ,  n o n  
è  s t a t a  q u e l l a  c o m p r e n s io n e  e  q u e l ­
l ’a i u t o ,  n e c e s s a r i  p e r  u n a  c o r s a  a  
t a p p e .  B a r t a l i  e  M a g n i  g u a r d a v a n o  
p e r ò  A s t m a ,  i l  m i g l i o r e  d e l l a  squa r- 
d i a  I t a l i a n a ,  c o m e  s i  g u a r d a  u n ’i n ­
t r u s o ,  u n ’u s u r p a t o r e  d e l l e  g lo r ie  a l ­
t r u i  e  p e r c iò  n o n  g l i  h a n n o  p r e s t a t o  
l ’a i u t o  c h e  f o r s e  g l i  a v r e b b e  f a t t o  
t e r m i n a r e  i l  T o u r  a i  s e c o n d o  p o s to .

eieaito u-ff-icialm enlte i  nom inati-v ii d e i  
p a r t e c ip a n t i  a l l a  o o in p iM i/io 'i«  s te ssa . 
P o ic h é  i l  - tem po  s t r in g e  n e c e s s i ta  lo 
f a c c ia n o  n e l  p i ù  b r e v e  t e r m in e  p o s ­
s ib ile .

I e r i  a  U m a g o  ie iCi-ttamoiva, f r a  le  
a l t r e  m a n if e s ta z io n i  -o rg an izz a te  mel- 
l ’ a m b i to  idei f e s te g g ia m e n ti  p e r  il 
d o d ic e s im o  a n n u a le  d e lP I n a u r r e z io n e  
p o p o la r e  -della  -Croaizia, s i  s o n o  sv o l­
te  -pu re  le  e l im in a to r ie  lo c a l i  p e r  la  
s e le z io n e  d e l l e  s q u a d r e  c h e  p a r t e c i ­
p e r a n n o  a l le  f i n a l i  d e l l a  © oppa  «L a 
N o s tr a  L o t ta »  a  C a p o id is tr ia . C o m e  
p r e v is to ,  s i  s o n o  a f f e rm a t i  i -più q u o ­
t a t i  n u o ta to r i ,  igià i s c r i t t i  a su o  te m ­
p o .

D a  I s o la ,  «ai -è -p e rv e n u ta  la  is c r i ­
z io n e  d e l l ’a f le la  d e l la  « P a r t iz a n »  'N e­
ž ic  G iu l ia n o  c h e  p a r t e c i p e r à  a l la  -ga­
r a  -deli 50 m  s t i l e  l ib e r o .  I l  (co m p ag n o  
M a rc o  R a in e r ,  in c a r ic a to  p e r  il n u o ­
to , ©i h a  ico-mumiica-to i n o l t r e  c h e  la  
« P a r t iz a n »  p r e p a r a  a lc u n i  -giovani 
p e r  la  c o m p e t iz io n e  i n  p a r o l a ,  m a  
c h e  p e r  la  m a n c a n z a  dii um e s p e r to , 
g li  a l le n a m e n t i  v e n g o n o  f a t t i l ib e r

e q u in d i  i l  r e n d im e n to  è  a l d is o t to  
d e l  -p rev is to .

A n c h e  a P ira -n o  sii f a r à  q u a lc o s a , 
s e b b e n e  n o n  s ia  s t a to  d e c is o  n u l l a  d ì  
c o n c re to  i n  m e r i to .  B u o n i  e le m e n t i ,  
c h e  h a n n o  v a s te  p o s s ib i l i tà  -d,i a f f e r ­
m a z io n e  n e l le  c a t  ego  nie rjuin-iores ve 
n e  s o n o , c i  v u o le  u n  p o ’ p i ù  ili b u o ­
n a  v o lo n tà  e  -poti a v re m o  urna la rg a  
p a r te c ip a z io n e  idi p i r a n e s i .

.N u lla  -di n u o v o  c o n  l ’A u r o r a  ili C a- 
podiisitria , ©he s i  d i b a t t e  ira s e r ie  d i f ­
f ic o ltà  f in a n z ia r ie .  I  d i r ig e n t i  d e l la  
so c ie tà  s i  so-no r i v o l t i  a -tu tte  le  -im ­
p re se , f a b b r ic h e  e d  a z ie n d e  de-1 c a ­
p o lu o g o  -del d is t r e t to ,  m a  d a p p e r t u t ­
to  -con e s i to  n e g a t iv o  p e r  la  m a n i-  
le s ta  liimcomprernsio-ne d e l le  n e c e s s ità  
d e llo  import. -E’ p o s s ib i le  ©he s i  s ia  
a r r iv a t i  a  q u e s to  p u n ito ?  L a  s i t u a ­
z io n e  i-n J u g o s la v ia  è  b e n  d i f f e r e n te ,  
a n c h e  là . le  d o n a z io n i  o so v v e n z io n i 
c h e  le  a z ie n d e  f a n n o  a lle  so c ie tà  
qportiive g ra v a n o  s u l  f o n d o  p a g h e , 
m a  la  m a t u r i t à  e l a  -coscienza s o c ia ­
lis ta  -dii q u e i  c o l le t t iv i  -è bea i s u p e ­
r io re .

T r e  s e t t i m a n e  a n c o r a  p o i  lo  s t a r ­
t e r  d a r à  i l  v i a  a l l a  m a s s i m a  g a r a  
c i c l i s t i c a  i n t e m a z i o n a l e  s u  s t r a d a  
d e l l a  J u g o s l a v i a  —  i-1 g i r o  d e l la  
S lo v e n ia  e  C r o a z ia .

Q u e s t ’a n n o  s i  d i s p u t e r à  l a  n o n a  
e d iz io n e  d i  q u e s t a  c o r s a  c h e  r i c h i a ­
m e r à  s u l le  s t r a d e  d e l le  d u e  r e p u b ­
b l ic h e  e  -d e lla  n o s t r a  z o n a  i l  f io re  
d e l  c ic i  s m o  d i l e t t a n t i s t i c o  i n t e r n a ­
z io n a le .  u  c o m i t a t o  o r g a n i z z a t o r e  h a  
f i s s a to  i l  p e r c o r s o  pe ir  c o m p le s s iv i  
1.600 K m . s u d d iv i s o  i n  8 t a p p e .

.S in o r a  h a n n o  d a t o  l a  lo r o  a d e ­

s io n e  le  f e d e r a z io n i  c i c l i s t i c h e  d e i 
s e g u e n t i  p a e s i  : F r a n c i a ,  B e lg io , 
S v iz z e r a ,  O l a n d a ,  I t a l i a ,  G e r m a n i a  
O c c id e n ta l e ,  A u s t r i a  e  T L T .

I  p r i m i  n o m i n a t i v i  p e r v e n u t i  a 
Z a g a b r i a  s o n o  d e i  c o m p o n e n t i  le  
s q u a d r e  a u s t r i a c a  e  g e r m a n i c a .  G li  
a u s t r i a c i  i n t e r v e r r a n n o  c o n  i  s e ­
g u e n t i  c i c l i s t i :  R e is in g e - r , A n d r e ,  
K a r l i k ,  V e s e ly , S c h o e f b e k ,  n o n c h é  
l a  r i s e r v a  G e s t a l t n e r .  I  t e d e s c h i  i n ­
v e c e  f a r a n n o  c o r r e r e :  R ei-tz, L o y , 
M u s f e ld t ,  M u e l le r  e d  u n  a l t r o  s t r a ­
d i s t a .

IL CIRCUITO CICLISTICO D I SEMEDELLA

A P O L L O N I O  E  B R A J N I K  

D O P P I A N O  I L  G R U P P O
V ag lia ito  i l  r i s u l ­

ta to  dì-naie c o n  A jpollofn io  p r im o ,  
B ira jniik se c o n d o , Defila S a n ta  t e r z o  
e 'L o n z a r ič  q u a n to , p o s s ia m o  a f fe rm a ­
r e  c h e  i r i s u l t a t i  h a n n o  s u p e r a to  a n ­
c h e  la  p iù  o t t im is t ic a  p r «  v is io n e . 
C o n s id e r a n d o  p u r e  d i e  la  m e d ia ,

F IN A LE  D I ZONA “ CO PPA JU G O SL A V IA ,,

B U I E  - I S O L A  1 - 3
B U I E :  B o n e t t i  G ., P a v lo v  M ., P e ­

s e k ,  B o r t o l i n ,  C a s s io ,  D a m ib o v iè , 
M iz o la v s k i ,  -M itro v ič , P u z z e r ,  V a -  
s c o t to .

I S O L A :  R u s s i g n a n ,  B e n v e n u t i ,  D e -  
p a s e  L ., V a s c o t to ,  D e g n a s s i ,  F e l -  
lu-ga, M a r c h e s a n ,  D e p a s e  M , V a ­
s c o t to ,  G r u b e r .

A R B I T R O :  M a z z u -c a to  d i  C a p o d i ­
s t r i a .

E ’ s t a t a  u n a  p a r t i t a  i n t e r e s s a n t e ,  
v iv a c e  e  c o m b a t t u t a  q u e l l a  d i  d o ­
m e n i c a  a  B u ie  ; e  s e  i l  r i s u l t a t o  p a r ­
l a  a  f a v o r e  d e g l i  i s o l a n i ,  c iò  n o n  
i m p l i c a  c h e  i  b u i e s i  s i a n o  s t a t i  lo r o  
i n f e r i o r i  : m e n o  e m o z io n e  e d  u n  
m a g g i o r  c o o r d i n a m e n t o  d e i  r e p a r t i  
a v r e b b e r o ,  f o r s e ,  c a p o v o l to  l e  s o r t i  

d e l l a  p a r t i t a .  I n f a t t i  s p e s s e  v o l te  
a b b ia m o  v i s t o  i l  l a v o r io  i n t e n s o  -del­
l a  m e d i a n a  s p r e c a to ,  n o n  t r o v a n d o  
g l i  u o m i n i  d ’a t t a c c o  n e l l e  lo r o  g iu ­
s t e  p o s i z io n i ;  a d  o g n i  m o d o  t u t t i  
h a n n o  -g io c a to  c o n  g r a n d e  b u o n a  
v o l o n t à  e  t u t t i  s i  s o n o  p r o d i g a t i  n e l ­
lo  s f o r z o  g e n e r o s o  d i  p i e g a r e  g l i  i-  
s o l a n i ,  m a  c iò  n o n  è  s t a t o  s u f f i c e n -

ETERNI SECONDI GLI ISOLANI

IL CAMPIONATO FEDERALE
'O ltre  5000 p e r s o n e  h n m io  a s s is t i to  

a lle  r e g a te  o h e  h a ran o  visito i l  s u c ­
cesso , te r z o  ©omseeutiiivo, «Iella  so c ie tà  
rem ie ira  « M a rn a r »  d i  S p a la to ,  la 
q u a le  h a  v in to  i l  t i t o l o  f e d e r a le  iper 
so c ie tà  c o n  4 0 4  ipun .li, s ia  ju n io r e s  
c h e  s e n io re s .

N e l le  -gare f e m m in i l i  s i  è  a f f e r ­
m a ta  in v e c e  l a  « D a n u b iu s »  d i  N o v i
S ad .

L a  g a r a  p i ù  i n te r e s s a n te  -dii tu t t o  
i l  p r o g r a m m a  è  s t a ta  q u e l l a  c h e  h a  
v is to  -il c o n f ro n to  -tra igli a r m i  « o tto  
co-n t im o n ie r e »  d e l  « M o rn a r» , -della 
«iG. D elise/»  d i  I s o la  e d e l l a  «iG rvena 
z v e z d a »  d i  -B e lg rad o . L ’amfiica r i v a l i ­
tà  f r a  le  d u e  s o c ie tà  s o p r a  c i ta te ,  i 
r i s u l t a t i  -o tte n u ti  n e l l e  r e g a te  n a z io ­
n a l i  e d  i n t e m a z io n a l i  fa c e v a n o  ipre- 
s a g ir e  u n a  lo t t a  -accan ita  lu n g o  tu t t i  
i 2000 m e t r i  d e l  -p e rc o rso . I n v e c e  
n u l l a  dii tu tto -c iò , p o ic h é  l ’a rm o  -del 
« M o rn a r  A »  h a  p r e s o  im m e d ia t a m e n ­
te  Al c o m a n d o  e , a s s u n to  u n  r i tm o  
a c c e le ra to  d i  v o g a te ,  è  r iu s c i to  a 
m a n te n e r lo  s in o  a lila  f in e .  S e c o n d a  
( f u o r i  -g a ra ) l ’im b a r c a z io n e  m o n ta ­
ta  i la l l 'e q u ip a g g io  B  d e l l a  « M o m a r» . 
G li i s o la n i ,  p u r t r o p p o ,  s o n o  r im a s t i  
s ta c c a t i  peT  p i ù  d i  (due -lu n g h ezze  e  
h a n n o  -dovuto  c o s ì  a c c o n te n ta r s i  d e l ­
l’e te r n o  s e c o n d o  p o s to ,  a l  q u a le  so n o  
a b i tu a t i .  L ’im b a r c a z io n e  b e lg r a d e s e  
in v e c e  s i  è  r i t i r a t a .

N e l la  c a te g o r ia  j u n io r e s ,  g li  s p a l a ­
tim i d e l  « M o m a r»  h a n n o  o t te n u to  u n  
r i s u l t a to  d a v v e r o  s o r p r e n d e n te ,  p e r ­
c o r r e n d o  i  1000 m e t r i  n e U ’o-ttim o

te m p o  -di 2 ’ 59 ” . L ’e q u ip a g g io  h a  r i ­
v e la to  u n o  s t i l e  a m m ire v o le  e s i  è 
m e r i ta to  la  -v itto r ia . 'S ta c c a te  le  im ­
b a r c a z io n i  d e l  « G u s a r»  p u r e  -di S p a ­
la to  e  d e l lo  « J a d r a n »  d i  Z a r a ,  c la s ­
s i f ic a te s i  n e l l ’o rd in e .

N e l la  c la s s if ic a  f i n a l e  p e r  s o c ie tà , 
i l  p r im o  p o s to  è  s ta to  a g g iu d ic a to  a l 
« M o m a r»  o h e  b a  - to ta liz z a to  404 p u n ­
t i ,  s i a  p e r  l a  q u a l i t à  -che p e r  l a  p r e ­
se n z a , s e c o n d a  l a  «-Grvue z v e z d a »  d i 
B e lg r a d o  c o n  382 p u n t i ,  g l i  is o la n i ,  
in v e c e , s i  s o n o  c la s s if ic a t i  a l  ò -po­
s to  -con 140 p u n iti .

N e l l ’a s s e m b le a  p l e n a r i a  d e l l a  f e d e ­
r a z io n e  ju g o s la v a  idèi r e m o , t e n u ta ­
s i  n e l  c o n te m p o  a S e b e n ic o , è  s ta to  
d e c is o  c h e  a  r a p p r e s e n t a r e  l a  J u g o ­
s la v ia  a i  c a m p io n a t i  e u r o p e i  c h e  si 
s v o lg e ra n n o  a  tK openha-gen  s a rà  1 a r ­
m o  d e l  « M o m a r »  p e r  la  ca-t. «8 -con».

t e  a  s u p p l i r e  a  c e r t e  de-fi-cenze d i  
p r e p a r a z i o n e  e  -di t e c n i c a .

P u r t r o p p o  a n c h e  le  s c o n f i t t e  e n ­
t r a n o  n e l l a  la g .ic a  d e l le  v ic e n d e  
s p o r t i v e  e d  i  b u i e s i  h a n n o  d o v u to  
r a s s e g n a r s i .  ?

G l i  o s p i t i ,  i n v e c e ,  h a n n o  p r a t i c a ­
to  u n  g io c o  p iù  c h i a r o  c h e  h a  m e s ­
s o  i n  r i s a l t o  s p e c i a l m e n t e  i l  r e p a r to  
d i f e n s iv o ,  i l  q u a l e  h a  .s e m p re  s a p u _  
t o  s t r o n c a r e  o g n i  v e l l e i t à  d e g l i  a v ­
v e r s a r i ,  e d  i l  q u i n t e t t o  a t t a c c a n t e ,  
c h e ,  -p u r  s p r e c a n d o  o t t i m e  o c c a s io ­
n i ,  h a  p o t u t o  t e n e r e  im p e g n a t i ,  i n  
c e r t i  m o m e n t i ,  q u a s i  t u t t i  g l i  a v v e r ­
s a r i  e d  a l  m o m e n t o  b u o n o  c o g l ie r e  
d i  s o r p r e s a  i l  p u r  v o lo n te r o s o  p o r t i e ­
r e  b u ie s e .

H a n n o  g io c a to ,  i n s a m m a ,  c o n  
m a g g io r  t e c n i c a  e d  a n c h e ,  d o b b  a -  
m o  d i r k v c o n  p i ù  c a l m a  e  c iò  è  v a l ­
s o  a d  e q u i l i b r a r l i  c o n  l a  m a g g io r e  
p r e s t a n z a  f i s i c a  d e g l i  a v v e r s a r i .

L ’in i z io  d e l l a  p a r t i t a  v e d e v a  s u ­
b i to  le  d u e  s q u a d r e  p a r t i r e  a  g r a n -  
v e lo c i t à .  I  b u ie s i  c o m in c i a n o  a  p r e ­
m e r e  i-n a r e a  - a v v e r s a r ia  f i n c h é  a i  
7 ’ V iaisco tto  c o n  u n a  a z io n e  - p e rs o n a , 
le  s i  s p o s t a  a l l ’a l a  e , c r o s s a n d o ,  d a  
l a  p o s s i b i l i t à  a  M iz o la v s k i  d i  in -  
sa c c a re - , G r a n d e  g iu b i lo  t r a  i  t i f o s i  
l o c a l i  c h e  i n c o m i n c i a n o  a d  i n c i t a r e  
i p r o p r i  - a t le t i ,  i  q u a l i  s i  p r o d i g a n o  
a n c o r  p iù ,  c o s ì  -da m e t t e r e  n u o v a ­
m e n t e  i n  p e r ic o lo ,  a l c u n i  m i n u t i  
d o p o , l a  r e t e  a v v e r s a r i a .

G l i  i s o l a n i  s o n o  u n  -po’ d i s o r i e n ­
t a t i ,  f o r s e  p e r  l ’e m o z io n e ,  e  n o n  s i  
r i t r o v a n o  i n  c a m p o .  L a  d i f e s a  d e l  
B u ie  n o n  p e r m e t t e  lo r o  i n f i l t r a z i o ­
n i ,  e  c o m in c i a n o  a  t i r a r e  d a  l o n ­
t a n o .  S o lo  p iù  t a r d i ,  a l  20 ’, s p r e ­
c a n o  u n a  o c c a s io n e  d ’o r o  s u  c a lc io  
d ’a n g o lo ,  q u a n d o  i l  p o r t i e r e  e r a  g ià  
b a t t u t o .  M a  -al 26 ’ f i n a l m e n t e  i l  p a ­
r e g g io  : c a lc io  d i  p u n i z i o n e  a i  l i m i t i  
d e l l ’a r e a ;  t i r a  D e p a s e  M . e , n o n o ­
s t a n t e  l a  b a r r i e r a ,  r i e s c e  a  i n f i l a r e  
i n  r e t e .

G l i  o s p i t i  s i  s e n t o n o  o r m a i  p i ù  
s i c u r i  e  c o m i n c i a n o  a d  e q u i l i b r a r e

i l  g io c o  e  -ad t e s s e r e  c o n  u n  c e r to  
s t i l e - b e l l e  a z io n i .  ( M a  il  p r i m o  t e m .  
p o  s i  c o n c lu d e  c o n  u n  n u l l a  d i  f a t ­
to . )

L a  r i p r e s a  c o m i n c i a  c o n  u n a  s f u ­
r i a t a  d e g l i  i s o l a n i ,  i q u a l i ,  a l  p r i ­
m o  m i n u t o ,  i n f i l a n o  i n  r e t e ,  m a  
l ’a r b i t r o  a n n u l l a  p e r  f u o r i  g io c o . 
P e r ò  a l  5 ’, s u  a z io n e  v e lo c i s s im a ,  a d  
o p e r a  e s c lu s iv a m e n te  d i  G r u b e r ,  D e ­
p a s e  b a t t e  p e r  l a - s e c o n d a  v o l t a  i l  
p o r t i e r e  l o c a le .  I  b u ie s i  c e r c a n o  d i  
b i l a n c i a r e  i l  g io c o  - c o m b in a n d o  a -  

zio -n i d i  c o n t r o p i e d e  e d  i n f a t t i  a l  
12’ R u s s i g n a n  s a l v a  i n  e x t r e m i s  u n  
t i r o  in s id io s o  d e v i a n d o  o l t r e  l a  
l i n e a  d i  f o n d o .  E  q u i  u n  p u n t o  d i ­
s c u t ib i l e  d-el-la - p a r t i t a :  s u  -tiro  d e l  
c a lc io  d ’a n g o lo ,  M i t r o v ič ,  i n  b u o n a  
p o s iz io n e ,  t i r a  i n  r e t e ,  m a  l a  p a l ì a  
c o lp is c e  d i  s o t t o  l a  t r a v e r s a  e , r i m ­
b a l z a n d o  s u l  - l im ite  d e l l a  p o r t a ,  r i ­
t o r n a  i n  o a m p o  -e B e n v e n u t i  -può l i ­
b e r a r e .

I  b u i e s i  o r m a i  s i  - r i t i r a n o  n e l  p r o ­
p r i o  c a m p o  e  c e r c a n o  d i  c o n t e n e r e  
l a  f o g a  d e g l i  . a v v e r s a r i  a l m e n o  p e r  
m a n t e n e r e  i l  r i s u l t a t o  n e i  l i m i t i  o -  
n o r e v o l i .  M a  c iò  n o n  to g l i e  c h e  
M a rc h e s a n a  e  D e p a s e  i n t r e c c i n o  
u n ’iazi-o-ne e  s i  p o r t i n o  s i n o  a  q u a l ­
c h e  m e t r o  d i  B o n e t t i ,  d a n d o  p o s ­
s i b i l i t à  -a F e l l u g a  d i  b a t t e r e  n e l  
t e m p o  il  p o r t i e r e  e  s e g n a r e  l a  t e r z a  
e  u l t i m a  r e t e  d e l l a  g i o r n a t a .

BEYLEY MAC DONALD 
ABBANDONA 

IL DILETTANTISMO
B a y le y  M a c  D o n a ld ,  i l  p o p o la r e  

n e g ro  d e l le  B en m u id e , c h e  a B e lg r a ­
do  d u r a n te  i l  d u e l lo  a t le t ic o  J u g o ­
s la v ia  - -In igh iilterra , h a  e g u a g l ia to  i l  
p r im a to  m o n d ia le  d e i  100 m  p iam i, 
d e te n u to  d a  J a s s je  O w e u s  c o n  i l  -tem ­
p o  10”  2 /1 0 , h a  a b b a n d o n a to  i n  q u e ­
s t i  g io r n i  l ’a t l e t i c a  le g g e ra  e d  di idi- 
leM an itism o f i r m  an d  o u n  c o n t r a t to  
c o n  la  s q u a d r a  d-i r u g b y  dii L ey  
( L a n c a s h i r e ) .

m a lg r a d o  i l  -caldo s o f fo c a n te ,  è  s ta ta  
dii 37,500 k m ,  -p o ss iam o  d i r e  c h e  i 
n o s t r i  c ic l i s t i  s t a n n o  a t tu a lm e n te  a t ­
t r a v e r s a n d o  u n  p e r io d o  d ì  f o rm a  in ­
v id ia b i le ,  o h e  c i  f a  b e n  s p e r a r e  p e r  
ad G iro-, a l  -q u a le  - p a r te c ip e rà  l a  s q u a ­
d r a  de lila  P r o l e t e r  a l  c o m p le to  p iù  
B om in  e  Č o k  e  s e n z a  i l  b r a v o  B r a j ­
n ik ,  c h ia m a to  a l l ’o n o r e  d i  in d o s s a r e  
la  m a g l ia  -della -p rim a  s q u a d r a  d e l la  
J u g o s la v ia .

A b b ia m o  d e t to  so-pra c h e  i r i s u l t a ­
t i  h a n n o  s u p e r a to  le  p r e v is io n i ,  p e r ­
c h é ,  c o n o s c e n d o  g ià  le  c o n d iz io n i  d-i 
B r a j n i k  e  D elila  S a n ta ,  a v e v a m o  -q u al­
c h e  d u b b io  a n c o r a  s u l la  -tenuità d i 
A p o l lo n io  e  d e l  n o n  m a i  -dom o P i e ­
r o  L o m z a rič , i  q u a l i  h a n n o  f u g a to  
o g n i d u b b io  e s o n o  o r m a i  d a  c o n s i ­
d e r a r s i  c o m e  -dlue f r a  le  -mi'gli-ori p e ­
d in e  p e r  i l  G ir o .

P o c o  d a  diire s u l la  g a r a ,  o h e  è  s t a ­
t a  u n  m o n o lo g o  d e i  n a s t r i  c ic l i s t i .  
A p o l lo n io  s c a t ta v a  g ià  ail s e c o n d o  g i ­
r o ,  e d  a u m e n ta v a  v ia  v ia  Al p r o p r io  
v a n ta g g io . R a g g iu n to  p iù  t a r d i  d a i  
c o m p a g n i  dii s q u a d r a  B r a j n i k  e  L o n -  
zairié , c o n t in u a v a  c o n  lo r o . I l  t e r z e t ­
to  d o p p ia v a  t u t t i  i r im a n e n t i ,  t r a n n e  
D e l la  S a n ta  e  P a n ie ,  p a r t i t i  t r o p p o  
t a r d i  a l ia  c a c c ia  d e i  f u g g i t iv i .  N e g li  
u l t i m i  -giri. L o m z a rič  c e d e v a  le g g e r ­
m e n te ,  c o s ic c h é  a l  t r a g u a r d o  s i  p r e ­
s e n ta v a n o  A p o l lo n io  e  -B ra jn ik . I l  
-p rim o  a-ve-va l a  m e g lio  su 'l c o m p a g n o  
d i  s q u a d ra  p e r  m e z z a  m a c c h in a .

CLASSIFICA
1 )  A p o l lo n io  ( P r o l e t e r )  c h e  c o p r e

i 25 igi-ri d e l  p e rc o r s o  p a r i  a k m .  
87 .500 in  2 o re  19’ 18”  a l la  m e d ia  
d i  k m . 37.500 a l l ’o r a ;  2 )  B r a j n i i  
( i d e m ) ;  3 )  L o m z arič  ( i d e m )  a 2 ’ 55” ; 
4 )  D e l la  S a n ta  ( i d e m )  a  4 ’ 22” ; 5 )  
P a n ie  ( B S K ) ;  6 )  M ura-n  ( T r i e s t e )  a 
8 ’ ; 7 )  S im ič  ( B S K ) ;  8 )  Čolk ( T r i e ­
s t e ) ;  9 )  V .isinitin B r u n o  ( P r o l e t e r )  -I. 
d e g l i  a l l ie v i .

S t r i l l i  d i  f a r i s e i
(C ontinua  dalla 1 pagina) 
posto. Nè varrà, allora, il nome di 
Trieste, nè i miracoli potranno evi­
tarlo. Sarà la storia, con 11 proce­
dere del suo corso che non è mise­
ricordioso, a fare pulizia di tutto il 
marciume sociale accumulatosi nel 
corso dei secoli. Nonostante gli i- 
sterismi dell’irredenta e dei suoi 
paladini romani, che si ostinano a 
non volerlo credere.

Ecco perchè gli strilli dei farisei 
muovono appena alla commisera­
zione, rendono noi, Italiani dell’I- 
stria, uniti nella difesa delle con­
quiste della Lotta di liberazione e 
ci spronano a rafforzare ancor più 
la comunità socialista che stiamo 
edificando assieme agli altri popoli 
della Jugoslavia.

M o l te  s u p p o s i z io n i  s i  f a n n o  p e r  1 
c o m p o n e n t i  d e l l e  d u e  s q u a d r e  n a ­
z io n a l i .  D i  c e r t o  s i j i o r a  è  c h e  f a r à  
p a r t e  d e l l a  p r i m a  o  d e l l a  s e c o n d a  
il p o p o la r e  c i c l i s t a  B r a j n i k  O r e s t e ,  
g ià  s c e l to  d a l l a  f e d e r a z io n e  a s s i e ­
m e  a  P e t r o v ič ,  R o ć ić ,  G r a i z e r ,  J e -  
s ó, V a rg -a , M ić ić ,  V iđ a l i ,  B a t  e  P e -  
t r o w s k i .  A l t r i  t r e n t a  c i c l i s t i  n o s t r a ­
n i  f a r a n n o  p a r t e  d e l l e  s q u a d r e  r e ­
g io n a l i  o p p u r e  c o - r r e r r a n n o  c o m e  i- 
s o la t i .

E d  e c c o  le  t a p p e :
8 agosto : Lubiana—Fiume Km 125
9 agosto : Fiume—Crikvenica—Ab­

bazia Km 90
10 agosto: Abbazia—Pola— (semi­

tappa) — Capodistria 
Km 205

11 agosto: riposo a Capodistria
12 agosto: Capodistria—Nuova Go­

rizia Km 145 —
13 a g o s t o :  N u o v a  G o r i z i a — l i l e a

Km 155
14 agosto: Bled—Lubiana a crono­

metro Km 55
15 agosto : Lubiana —

Km 140
16 agosto: Maribor —

Km 155.

M a r ib o r

Zagabria

LA CRISI
d e l l ' i n f e r n o  s t a l in is t a

(Continua dalle III pagina)
Sono dunque ora gli stessi diri­

genti cominformisti ad ammettere 
i! fallimento del loro regime e a 
delin re la politica da essi fatta si- 
noia come contraria ai veri inte­
ressi dei popoli. Quando queste co­
se le dicevamo noi erano definite 
dalla propaganda sovietica «volgari 
calunnie della cricca tito-fascista» !

Di fronte ai gravi sintomi della 
crisi, il Cremlino cerca di correre 
ai ripari instaurando almeno for­
malmente una politica di maggiore 
correttezza o semplicemente più 
umana nei confronti delle masse 
lavoratrici. E ’ un tentativo diretto 
fra l’altro ad impedire il franamen­
to della cintura di sicurezza rap­
presentata dai paesi satelliti.

Una considerazione di fondamen- 
tale importanza è questa: il siste­
ma sovietico è entrato in crisi sotto 
la pressione e i colpi delle masse 
lavoratrici. II loro diretto interven­
to contro i governi cominformisti è 
un fatto rivoluzionario col quale gli 
elementi della vecchia borghesia 
spodestata non hanno nulla a che 
fare. La rivolta operaia di Berlino 
Est, gli scioperi dei minatori ce­
coslovacchi e degli operai polacchi 
e ungheresi, sono fattori di progres­
so. In nessun caso possono venire 
interpretati come una aspirazione 
dei paesi satelliti al ritorno del pas­
sato capitalista.

Le speculazioni della borghesia 
internazionale sugli avvenimenti 
nell’Europa orientale sono anzi pre­
giudizievoli per la casa delle masse 
popolari dei paesi soggetti al Cre­
mlino, in quanto agevolano la ca­
sta burocratica nel suo tentativo di 
presentarsi come unica difesa con­
tro il pericolo del capitalismo, onde 
giustificare la sua esistenza e i suoi 
privilegi.

L’unico aiuto possibile ai lavorato­
ri dei paesi satelliti è quello che 
ad essi può e deve dare il proleta­
riato internazionale, con la sua lot­
ta contro il capitalismo e le dire­
zioni dei partiti operai asservite al 

Cremlino. r . f .

N  M O O R E

M A C  R A B O V GORDON FLA SH I C O N Q U I S T A T O R I  
D E G L I  S P A Z I
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1 p  U B B L fC ip

LA ,, R U D A “ s p a.
d i  I S O L A

p r o d u c e  e v e n d e  o g n i q u a li tà  e  tip o  
d i  la te r iz i .  Q u e s t ' a n n o  p ro d u r re m o  
n u o v i  t i p i  d i  m a t t o n i  f o r a t i .

S ia m o  a d is p o s iz io n e  d e lla  c lie n te la  
p e r  o g n i o c c o rre n za  d i  m a te r ia le .

AVVISO AI MARITTIMI
M a r t e d ì ,  4 a g o s to ,  s a r à  t e n u t a  a  

P i r a n o ,  -nei l o c a l i  d e l  C C P  s lo v e n o  
« S im o n  G r e g o r č ič » ,  c o n  in i z i o  -alle 
o r e  19, l ’a s s e m b le a  p l e n a r i a  c o s t i ­
t u t i v a  d e l  c l u b  d e i  m a r i t t i m i  d e l l a  
R P S .

T u t t i  i  - m a r i t t im i  e  - s im p a t iz z a n t i  
s o n o  i n v i t a t i  a  p a r t e c i p a r e .

OCCASIONE
m o t o c i c l e t t a  « G u z z i»  500 oc. t i p o  

V , m o l l e g g i a t a ,  !in b u o n  s t a t o ,  v e n d e  
K a s t e l i č ,  H e n r i k ,  S . P i e t r o ,  B iv io  
S ic c io le  106. 1

A u to m o b i l e  m a r c a  O p e l  « O ly m ­
p ia » , i n  b u o n o  s t a t o ,  v e n d e s i .  R i ­
v o lg e r s i  p r e s s o  « L a  n o s t r a  l o t t a » .

D irettore responsabile 
C L E M E N TE  S A B A T I  

Stam pato  presso lo stabil, tipograf. 
« JA D R A N  » Capodistria  
P ubblicazione autorizzata

RIASSUNTO DELLE PUNTATE 
PRECEDENTI

Giunti Gordon, assieme a Dale 
e al dott. Zarro, su Rea, satellite di- 
Saturno e dominio del tiranno 
Roog, scoppia il colera. I tre si pro­
digano nella lotta contro il terribi 
le morbo e il dott Zarro ritorna ad­
dirittura sulla terra a prelevare del 
siero. Gordon e Dale riescono ad 
accativarsi le simpatie di Kara e di

Sami, figli di Roog. La scorta di 
siero, portata con se da Zarro, si 
esaurisce ben presto. Gordon e Da­
le tentano di nascosto di raggiun­
gere nuovamente la terra per rifor­
nirsi del medicinale, ma vengono 
ripresi dalla flotta siderale di Roog, 
che li credeva fuggiti. Prigionieri 
di nuovo, hanno salva la vita gra 
zie al morbo che continua a infu 
riare su Rea. Fra le vittime c’è pu 
re il capitano delle guardie reali

Data la-penuria di siero, Roog ac­
cetta di inviare Dale sulla terra a 
prelevarne ancora, ma l’aereonave 
sulla quale la fanciulla viaggia, 
scoppia e Dale viene lanciata nel 
vuoto, però riesce- ad afferrare uno 
dei corpi celesti che ruotano nell’in­
terno di uno degli anelli di Saturno. 
La cosa viene rilevata da uno 
scienziato di Rea ed un’aereonave 
di salvataggio con a bordo Gordon, 
che sinora era stato trattenuto co­

me ostaggio, viene inviata in soc­
corso e raggiunge Dale proprio nel 
momento in cui questa, esaurita la 
riserva di ossigeno, stava per pre­
cipitare nel vuoto. Nell’aereonave 
Gordon e Dale concertano di recar­
si sulla terra per prelevare ancora 
del Siero. Gordon mette fuori com 
battimento il pilqta e tiene l’altro 
componente dell’equipaggio sotto la 
minaccia della pistola, intimandogli 
di dirigere il razzo verso la terra.

A u t o s e r v i z i
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A d r ia
T e l .
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C A P O D I S T R I A
Esercitiamo servizi di autolinee per passeggeri 
nel T L T  e nella Slovenia = Gite =■ Noleggi

Trasportiamo carichi completi di merci ed a collettame 
per T estero e nella zona a prezzi di assoluta convenienza.
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